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IIl mese scor-
so avevano
rivolto un

accorato appel-
lo al presiden-
te della Re-
pubblica per esprimere «la
loro contrarietà» e denun-
ciare «la pioggia di richie-
ste giunte negli ultimi me-
si per realizzare decine di
parchi eolici, con torri alte
fino a 200 metri, e distese
di pannelli fotovoltaici per
centinaia di ettari, che ri-
schiano di deturpare in
modo irrimediabile una
delle zone più belle e in-
contaminate della Sici-
lia». Ora i sindaci dei co-
muni belicini si sono ri-
volti al presidente della
Regione, Schifani, che li
ha incontrati a Palazzo
d’Orleans. Una riunione
alla quale ha partecipato
una delegazione di ammi-
nistratori, tra i quali i
primi cittadini di Gibel-
lina, Partanna, Poggio-
reale, Montevago, Santa

Margherita, Sambuca e
Menfi. I sindaci hanno e-
spresso a Schifani la loro
forte preoccupazione per
quello che definiscono «un
vero e proprio assalto al
territorio» da parte degli
impianti di energia rinno-
vabile.
Durante l’incontro, Gae-
tano Armao, presidente
della commissione che va-
luta l’impatto ambientale
degli impianti, ha illu-
strato le misure adottate
di recente, garantendo la
disponibilità ad ascoltare
un rappresentante dei
sindaci in commissione. Il
presidente della Regione,
in attesa della sentenza
del Consiglio di Stato che
faccia finalmente chia-
rezza sull’individuazione
delle aree idonee e di quel-
le non idonee alla realiz-
zazione degli impianti, si
è impegnato ad emanare
un decreto per equiparare
le aree interdette agli im-
pianti fotovoltaici a quelle
che saranno vietate alla
realizzazione di impianti
eolici.

IL COMMENTO
Perché l’eolico non
è l’Eldorato sognato

Vincenzo Di Stefano

QQualcu-
no l’ha
già de-

finita, sprez-
zantemente,
una battaglia
di retroguardia, un ten-
tativo un po’ puerile di
fermare l’avanzare del
progresso, un po’ come fu
quella che nel 2013 gli
amministratori del Beli-
ce combatterono per fer-
mare le ricerche di idro-
carburi nel territorio. Sta-
volta il nemico è costi-
tuito dalle pale eoliche
che ormai svettano ovun-
que. Al prezzo, però, del-
la modifica (c’è chi dice
della devastazione) delle
zone agricole interne.
Una querelle che va a-
vanti ormai da quindici
anni, con alti e bassi nel-
la polemica. Lungi però
dall’essere contro il pro-
gresso, i sindaci pongono
una questione seria. Che
attiene anzitutto al rap-
porto tra costi e benefici
dell’operazione. Ossia, il
costo della modificazione
del paesaggio agricolo non
viene adeguatamente com-
pensato dalle royalties
che le compagnie  river-
sano ai comuni. Anzi, una
volta quantomeno un po’
di liquidità affluiva nelle
casse degli enti locali,
adesso invece, per lo più,
si sottoscrivono accordi
che prevedono, da parte
delle multinazionali del-
l’energia, l’impegno ad
eseguire opere pubbliche
a proprie spese: ossia la
sistemazione di qualche
strada, di qualche mar-
ciapiede, di un’aiuola, al
più la realizzazione di un
parco. Insomma, a guar-
dare bene da vicino, non
pare proprio l’Eldorado
che tanti avevano sogna-
to.
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IL CASO.  L’incredibile delibera approvata dall’Unione dei comuni «Terre sicane»

«No a techno, rap e melodica tascia»
««No alla musica tascia». A stabi-

lirlo è una delibera della
Giunta dell’Unione dei co-

muni «Terre sicane» del 13 febbraio
scorso. Una delibera che ha approvato il
progetto «Destinazione Terre sicane», for-
temente voluta dal sindaco di Santa Mar-
gherita Belice, Gaspare Viola. L’atto am-
ministrativo che mira a trasformare l’area
di Porto Palo di Menfi in un polo di rife-
rimento per la promozione del territorio,
della cultura e dell’enogastronomia lo-
cale, ruota attorno ad un chiosco. In tale
chiosco, di appena 70 metri quadri (una
tettoia di 7,50 metri quadri ed una pedana
62,50), sarà possibile, secondo la delibera,

ascoltare Radio3, musica classica, blues,
jazz e folk, mentre sarà «vietato diffondere
generi deteriori come techno e rap ipno-
tico-ossessivi, nonché generi melodici po-
polari tasci». Sembra incredibile ma è
vero. L’atto stabilisce anche i giornali che
gli avventori radical chic potranno leggere
(«Il sole 24 ore», «La Repubblica», «Cor-
riere della sera») e cosa si potrà mangiare
e bere. Manca solo il dress code per l’abbi-
gliamento. Dopo pochi giorni, però, la de-
libera è stata corretta, eliminando i ri-
ferimenti discriminanti. Dell’Unione fan-
no parte anche Menfi, Sambuca, Monte-
vago e Caltabellotta.

Francesco Graffeo

CULTURA
Santa Ninfa, un giallo

nel secondo Ottocento

L’omicidio del fondacaio
Pietro Genna, ucciso nel
1876 a fucilate nelle
campagne di Salemi,

ebbe risvolti clamorosi.
(A PAGINA 18)
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CASTELLAMMARE
Rinnovato il direttivo

Associazione albergatori

LL’Associazione alber-ratori di Castel-
lammare del Golfo

e Scopello ha rinnovato le
cariche sociali per il pros-
simo triennio, confer-
mando il proprio impegno
per la promozione dello
sviluppo turistico e la va-
lorizzazione del territorio,
che dovrà crescere ancora
in termini di attrattività.
Durante l’assemblea dei
soci è stato eletto il nuovo
consiglio direttivo, che
guiderà il sodalizio con
l’obiettivo di affrontare le
sfide del settore e miglio-
rare i servizi offerti, raf-
forzando al contempo la
collaborazioni con le isti-
tuzioni locali e gli opera-
tori del comparto. A ri-
coprire il ruolo di presi-
dente sarà Laura Asaro,
la quale verrà affiancata
dal vicepresidente Giaco-
mo Curto. Il ruolo di se-
gretario sarà svolto da
Leo Odisseo, mentre Giu-
seppe Galioto ricoprirà l’in-
carico di tesoriere. Com-
pletano il direttivo le con-
sigliere Emanuela Ma-
gaddino, Anna Maria Co-
mo e Marisa Palazzolo.

SALEMI. A marzo torna la festa dei pani di san Giuseppe
Devozione, arte, musica, folklore per le tradizionali «Cene»
Cultura e tradizione a braccetto nel centro storico del borgo

CCene e altari con il
tradizionale pane
votivo, mostre e la

possibilità di visitare le
chiese del centro storico,
oltre alla musica e ai
tanti altri appuntamenti
culturali. Torna a Salemi
la festa di san Giuseppe
«Contemporanea tradi-
zione», in programma dal
16 al 23 marzo. Otto
giorni durante i quali i
protagonisti saranno i
tradizionali altari di
pane, i laboratori e il cen-
tro storico di uno dei bor-
ghi più belli d’Italia. Il
cartellone di iniziative è
stato messo a punto dal-
l’amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco
Vito Scalisi, attraverso
l’assessorato al Turismo
retto da Pie-tro Crimi, e
con la collaborazione
della Pro loco, dell’asso-
ciazione «Pro centro sto-
rico» e di altre realtà
associative.
«Manteniamo fede alle
aspettative con un pro-
gramma legato alla tradi-
zione ma con spunti
sempre interessanti come
le mostre e con la con-
ferma di una buona ini-
ziativa come quella che
consente di visitare al-
cune tra le chiese più
belle del nostro meravi-
glioso centro storico», dice
Scalisi. «Salemi e la festa
di san Giusep-pe – ag-
giunge Crimi –, anche
quest’anno intendono ac-
cogliere al meglio turisti
e visitatori che deside-

rano respirare l’atmo-
sfera gioiosa di un appun-
tamento che con i suoi
colori e i suoi profumi
segna il passaggio alla
stagione della primavera.
Una manifestazione che è
ormai tra i più attesi in
Sicilia tra quelli legati
alla tradizione».
Le «Cene» di san Giu-
seppe saranno visitabili
per tutta la durata della
festa, dalle 9 alle 20. Il
programma prevede il
tradizionale «Invito ai
santi» nelle tre «Cene» or-
ganizzate dal Comune in
tre diversi posti: dome-
nica 16 marzo, nella
«Cena» allestita con l’as-
sociazione «Giovani di Sa-
lemi» all’interno della
chiesa di San Giovanni;
mercoledì 19 marzo nella
«Cena» di piazza Ditta-
tura, messa a punto con
l’associazione «Xaipe»;
domenica 23 marzo in
quella realizzata nella
chiesa di San Bartolomeo
con l’associazione «Nuova
Sicilia bed-da». Novità di
quest’anno il percorso
enogastronomico della
«101 pietanze – I sapori
nel borgo».

MAZARA DEL VALLO
Politica. La Dc si sfalda
Tutti nel gruppo misto

UUna fine misera. So-
gnavano di rifare
la Dc, seguendo le

orme dell’ex governatore
siculo Totò Cuffaro, ma si
sono sciolti come neve al
sole. Due consiglieri co-
munali, Aleandro Gilante
e Toni Russo, hanno in-
fatti lasciato il gruppo,
passando nel misto come
in-dipendenti. Di conse-
guenza, venendo meno il
numero minimo per la
composizione di un grup-
po consiliare, anche Vita
Ippolito e Giuseppe Bo-
nanno, che erano alber-
gati nella Dc, transitano
nel misto. Il quale diventa
un vero e proprio «grup-
pone», potendo contare su
ben undici consiglieri. Il
segno più evidente dei
tempi, in cui per far poli-
tica non è richiesta alcuna
adesione ideale ad alcuna
bandiera, ma si può tran-
quillamente scegliere di
abbracciare la bandiera
del proprio personale tor-
naconto senza dover, per
questo, pagare alcun da-
zio. Il sindaco Quinci può
comunque dormire sonni
tranquilli.

ROCCAMENA
Nel caso di calamità

Provinciale «via di fuga»

IIl Comune di Roccame-
na non è al momento
dotato di un piano di

protezione civile. Ragion
per cui, come specifica una
delibera approvata dal-
l’amministrazione comu-
nale, «risulta urgente il bi-
sogno di creare una strut-
tura stradale (ossia una
via di fuga) dotata di con-
dizioni standard di sicu-
rezza tale da permettere
una adeguata evacuazio-
ne delle persone fino alle
zone più sicure ed e-
sterne» in direzione dello
scorrimento veloce Paler-
mo-Sciacca. Ad essere in-
dividuata come «via di
fuga» in caso di calamità
è la provinciale 15. La de-
libera considera anche le
condizioni di dissesto in
cui versano molte arterie
stradali del territorio e
stabilisce perciò di «inter-
venire con urgenza per il
ripristino della viabilità in
atto compromessa, com-
prese le verifiche struttu-
rali dei ponti» e di «stan-
ziare i fondi necessari per
scongiurare ulteriori dan-
ni a carico del locale com-
parto agricolo».
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SSi procede verso lo
svuotamento. Nono-
stante le piogge del-

le scorse settimane, che
avrebbero costituito ri-
sorse idriche preziose per
i mesi estivi, la diga Tri-
nità, come disposto dal
Ministero delle Infra-
strutture, viene progressi-
vamente svuotata: l’acqua
viene infatti sversata nel
fiume Delia-Arena e da lì
finisce in mare.
Come era stato paventato,
l’invaso non può conti-
nuare ad operare senza
interventi strutturali che
dovrebbe eseguire la Re-
gione. Ma nessun progetto
cantierabile è mai arri-
vato sul tavolo del Mini-
stero. Da Roma quindi è
stata disposta la messa
fuori esercizio della diga
mediante la progressiva
riduzione dei livelli idrici.
Il livello di acqua nella
diga dovrà scendere a 50
metri. Di fatto, la diga
non conterrà più l’acqua
necessaria a soddisfare il
fabbisogno degli agricol-
tori della zona.
Il bacino idrico artificiale
che ricade nel territorio di
Castelvetrano, realizzato
tra il 1954 e il 1959 dal-
l’Ente di sviluppo agrico-
lo, è sempre stato sot-
toutilizzato a causa del
mancato collaudo antisi-

smico. Di conseguenza,
per la diga venne autoriz-
zato un riempimento par-
ziale. Nel momento in cui
si superava la soglia fis-
sata a 54 metri, l’invaso,
per ragioni di sicurezza,
doveva essere parzial-
mente svuotato con l’a-
pertura delle paratie che
fanno confluire l’acqua in
eccesso nel fiume Delia
(che nasce come fiume
Grande e diventa Arena
nel tratto finale nel terri-
torio di Mazara del Val-
lo).
Per tentare di salvare il
salvabile, si è anche te-
nuta una riunione d’ur-
genza al Ministero delle

Infrastrutture, al quale
ha partecipato il presi-
dente della Regione Schi-
fani, accompagnato dal
capo della Protezione ci-
vile siciliana Salvo Coci-
na. Dalla Regione hanno
quindi fatto sapere che «in
piena sintonia e collabora-
zione istituzionale, si è de-
lineato il percorso am-
ministrativo che sarà se-
guito per superare le criti-
cità attuali a tutela delle
produzioni del territorio e
per programmare succes-
sivi interventi per la nor-
male funzionalità dell’in-
vaso». Palazzo d’Orleans
affiderà perciò un incarico
ad un consulente specia-

lizzato che avrà il compito
di studiare approfondita-
mente le condizioni strut-
turali del corpo diga e
dell’invaso, oltre ad effet-
tuare una rivalutazione
delle verifiche statiche e
sismiche finalizzate a ga-
rantire la sicurezza del-
l’infrastruttura con il
minimo quantitativo di
acqua senza rischio per la
popolazione. Infine, il tec-
nico dovrà individuare gli
in-terventi più urgenti da
mettere in atto per evitare
la definitiva chiusura
della diga.
Ma c’è un altro fatto da ri-

portare. Schifani ha in-
fatti esautorato il Dipar-
timento regionale Acqua e
rifiuti, nominando un
commissario per la ge-
stione della diga, ossia
proprio il capo della Pro-
tezione civile siciliana,
Salvo Cocina. La deci-
sione è arrivata dopo che
il Dipartimento, guidato
da Arturo Vallone, aveva
messo nero su bianco
l’’impossibilità di nomi-
nare un nuovo perito
senza prima revocare l’in-
carico ad un precedente
tecnico esterno. Da ciò la
decisione di Schifani, che
ha ritenuto «inconcepi-
bile» l’inerzia del Diparti-
mento.
Una risorsa fondamentale
L’invaso rappresenta una
risorsa fondamentale per
un comprensorio agricolo
di oltre 6.000 ettari. Da
ciò le lamentele degli a-
gricoltori che hanno i pro-
pri terreni nell’ampia
zona che da Castelvetra-
no, passando per Campo-
bello di Mazara e dalla
vallata del fiume Arena,
arriva fino a Mazara del
Vallo. Non a caso, oltre
elle organizzazioni sinda-
cali,  sono stati i sindaci
dei comuni interessati i
primi a farsi sentire e a
contestare l’operato del
Ministero e della Regione.

TERRITORIO. La Regione prova a scongiurare la chiusura dell’infrastruttura, che intanto viene però svuotata

Diga Trinità, salvare il salvabile. Se si può
Schifani si arrabbia ed esautora il Dipartimento Acque e rifiuti. Gestione alla Protezione civile

Il lago Trinità di Delia; a destra il capo ella Protezione civile, Cocina

TURISMO.  Un nuovo itinerario pensato per gli appassionati delle due-ruote. Da Marsala a Scoglitti in sei giorni

L’«Antica trasversale sicula» ora ha anche la ciclovia
UUn itinerario acces-

sibile anche per gli
amanti delle due

ruote. L’Antica trasver-
sale sicula, l’itinerario che
attraversa l’intera Sicilia,
è ora accessibile anche
agli appassionati di cicli-
smo. Con panorami moz-
zafiato, ricchezze storiche
e culturali uniche nel loro
genere, il percorso offre
un’opportunità inedita non
solo agli escursionisti a
piedi, ma anche ai ciclisti
pronti a scoprire l’isola in
sella alla propria bici.
La ciclovia della Trasver-
sale sicula prende forma
nel settembre 2023, gra-
zie all’iniziativa di Davide
Schembari, Dario Virci-
glio e Massimiliano Car-
della, che decidono di te-

stare il percorso originario
del cammino da Scoglitti
ad Aidone con bici «gra-
vel» e «mountain bike».
Tuttavia, l’esperimento
iniziale si rivela compli-
cato: molte tracce pensate
per i camminatori risul-
tano impraticabili per i ci-
clisti. Nel 2024, Cardella
si dedica quindi allo stu-
dio approfondito del trac-
ciato completo, cercando
alternative ciclabili e coin-
volgendo altri viaggiatori
che avevano esplorato
parte del territorio sici-
liano in bici. Tra questi
anche Aurelio Cibien, che
già nel 2019 aveva map-
pato e percorso una prima
area della Trasversale si-
cula. Dopo mesi di lavoro
e raccolta dati, nasce un

percorso dedicato alle bici-
clette che segue il più pos-
sibile le vie originarie del
cammino, ma garantisce
una pedalata scorrevole e
accessibile.
Tra fine giugno e inizio lu-
glio dello scorso anno,
Cardella e Mansour Gue-
ye inaugurano la ciclovia
della Trasversale sicula,
partendo da Marsala e ar-
rivando a Scoglitti dopo
soli sei giorni. «Il tragitto

è stupendo», racconta
Cardella entusiasta: «Ab-
biamo attraversato una
Sicilia bellissima, peda-
lando nella storia. È stato
emozionante, divertente e
sorprendente, nonostante
alcune difficoltà superate
con successo. La scarsità
di acqua potabile lungo il
percorso è stata una sfida,
ma il caldo non ci ha fer-
mati. La ciclovia Trasver-
sale è ora una realtà, e
non vedo l’ora di rifarla».
Le tracce della ciclovia,
grazie anche al prezioso
supporto di Maurizio Bom-
bace e del «LabGis», sono
ora disponibili sul sito
www.trasversalesicula.it
nella apposita sezione de-
dicata alla ciclovia. Que-
sto nuovo itinerario è sta-

to progettato per essere
completamente pedalabi-
le, offrendo così un’espe-
rienza unica sia ai pra-
ticanti di mountain bike,
sia per alcuni tratti agli
appassionati di ciclismo
su strada.
La ciclovia della Trasver-
sale sicula rappresenta
quindi un’esperienza im-
perdibile per chi desidera
esplorare la Sicilia in
modo attivo e sostenibile,
attraversando paesaggi
mozzafiato e immergen-
dosi nelle sue radici stori-
che. Un’occasione ulte-
riore per vivere l’isola da
una prospettiva diversa,
scoprendo il fascino au-
tentico di una terra ricca
di storia, cultura, tradi-
zioni.

L’invaso rappresenta
una risorsa

fondamentale per
un comprensorio
agricolo di oltre
6.000 ettari.

Sindacati e sindaci
si fanno sentire

SOLIDARIETÀ
Lotteria pro-Nigeria
Iniziativa dell’Unicef

IIl Comitato provinciale
dell’Unicef di Trapa-
ni, presieduto da

Mimma Gaglio, ha pro-
mosso una lotteria a so-
stegno dell’istruzione del-
le bambine e delle ragazze
in Nigeria. L’emargina-
zione educativa, in quel
Paese, soprattutto delle
giovani donne, è dovuta a
vari fattori, tra i quali po-
vertà, barriere economi-
che e pratiche socio-cul-
turali che scoraggiano la
frequenza delle lezioni.
«In Nigeria – spiega la
Gaglio – l’Unicef, in colla-
borazione con le istitu-
zioni locali, lavora af-
finché siano assicurate po-
litiche per l’accesso in si-
curezza agli istituti sco-
lastici». Grazie all’aiuto
dei donatori, l’Unicef con-
tribuisce alla distribuzio-
ne di kit didattici e crea
partnership per lo svi-
luppo delle competenze di-
gitali affinché anche le
ragazze possano avere le
stesse opportunità di cre-
scita e sviluppo dei loro
coetanei. L’estrazione dei
biglietti della lotteria av-
verrà l’11 aprile, alle 17,
nella sala consiliare del
Comune di Gibellina. I bi-
glietti  vincenti  saranno
estratti da un gruppo di
bambini e bambine. Con-
testualmente si assisterà
ad alcune performance ar-
tistiche realizzate da arti-
sti e studenti. È possibile
acquistare i biglietti, al
costo di  2 euro e 50 cente-
simi, nelle aziende dona-
trici, scrivendo a comi-
tato.trapani@unicef.it, an-
dando sulle pagine social
del Comitato provinciale
Unicef, oppure chiamando
il numero 349.1065227. È
possibile prendere visione
dell’elenco completo dei
premi messi generosa-
mente a disposizione da
alcune aziende locali sul
sito web e sul profilo Fa-
cebook del Comitato Uni-
cef di Trapani.



HHa suscitato grande
entusiasmo tra agri-
coltori, professionisti

del settore e accademici, la
presentazione a Partanna di
un nuovo biostimolante per
le piante che promette di ri-
voluzionare il modo di pro-
teggere e nutrire il nostro
verde. L’incontro, organiz-
zato da dr Marzenna Smo-
lenska Mussi, coordinatrice
del progetto per la promo-
zione del biostimolante, coa-
diuvato da Piotr Gulczynski,
rappresentante legale della
società Pomonai, è stato
anche un’occasione per sco-
prire come il prodotto possa
essere applicato in vari con-
testi e possa risultare una
soluzione vantaggiosa per
chiunque voglia migliorare la
salute delle proprie piante
senza ricorrere a sostanze
chimiche dannose.
Il formulato si distingue
anche per essere biologico e
non avere alcun impatto am-
bientale e rischi per l’ecosi-
stema. Può essere utilizzato
senza timore di danneggiare

la fauna locale o contami-
nare le risorse idriche.
Tra i relatori della manifesta-
zione c’erano gli esperti
dell’università di Palermo
Livio Torta, Docente di Pato-
logia vegetale presso il Di-
partimento Scienze Agrarie,
Alimentari e Forestali e la
dottoranda Marica Lamen-
dola. Gli studiosi hanno
messo in luce, anche mo-
strando i risultati di speri-
mentazione, l’efficacia
scientifica e il potenziale di
questo stimolante naturale,
che si presenta come una ri-
sposta concreta alle sfide del
settore agricolo moderno.
«Questo biostimolante, eco-
compatibile - sostiene Livio
Torta - ha dimostrato in
campo, su piante di olivo No-
cellara del Belice in territorio
di Castelvetrano, di miglio-
rare le performance vegetali

e produttive delle piante trat-
tate e in laboratorio di bloc-
care o ridurre lo sviluppo
delle colonie di alcuni micro-
organismi fitopatogeni».
La novità è stata accolta con
grande interesse da tutti i
presenti, che hanno avuto
l’opportunità di ascoltare le
numerose testimonianze di
tecnici, agronomi e profes-
sionisti che hanno  testato il
biostimolante sul campo. 
L’innovativo prodotto nasce
dall’idea di due inventori
americani che hanno svilup-
pato un formulato simile per
combattere il «citrus gree-
ning», causato da un batterio
proveniente dalla Cina e che
ha colpito duramente la pro-
duzione di agrumi in Florida.
A partanna era presente
anche il presidente del-
l’azianda statuintense che
svliluppa questi prodotti na-

turali, Fedo Arias-King.
«Come disse De Gasperi -
afferma  Fredo - io lavoro
oggi, per me e anche in pre-
visione per i miei figli e per i
miei nipoti, ad un progetto
per il futuro. Sono contento
di collaborare con il team
che si è costituito qui. Sono
persone che lavorano in
modo rigenerante per la no-
stra mission.  Con orgoglio -
continua il Ceo di Savory
Sun la società che produce il
biostimolante - posso affer-
mare che abbiamo parteci-
pato alla battaglia contro
Xylella in Puglia e in Florida.
Abbiamo subito gli errori dei
governi che hanno cercato di
combattere questa malattia
con antibiotici o con la distru-
zione delle piante. Solo ora
in Florida e in Europa si sono
resi conto dell'efficacia del
nostro prodotto. Il nostro  for-
mulato funziona come fito-
farmaco ma non possiamo
definirlo tale per legge.
(Nelle foto in basso: un mo-
mento dell’incontro e le con-
fezioni di Agrusaver)

Presentato a Partanna un biostimolante innovativo di ultima generazione per le piante

La rivoluzione verde biologica

Piotr Gulcznynsk, Marzenna Smolenska Mussi, Fredo Arias
King, Livio Torta e Marica Lamendola
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IInevitabilmente il cla-
more delle indagini
sulla mafia di Cam-

poreale approda anche in
Consiglio comunale. Il
sindaco Luigi Cino sem-
bra coinvolto nell’indagine
anche se sostiene di non
aver ancora ricevuto al-
cun avviso di garanzia.
Nella sessione dedicata
all’approvazione del bi-
lancio, il primo cittadino
si è difeso dichiarando di
essere amareggiato dalle
notizie diffuse dalla stam-
pa e di essere fiducioso
nell’operato dell’autorità
giudiziaria e delle forze
dell’ordine. Ha quindi e-
lencato i risultati della
sua amministrazione e ha
ricordato di aver operato
sempre, con la sua mag-
gioranza, secondo i prin-
cipi di legalità, corret-
tezza e giustizia, allonta-
nando logiche di mala am-
ministrazione e corrutte-
la. Il primo cittadino gode
di un ampio sostegno da
parte della cittadinanza,
con tanti camporealesi
che esprimono solidarietà.
Ma la gravità delle accuse
ha sollevato inevitabil-
mente un acceso dibattito
sull’opportunità delle sue
dimissioni. A scontrarsi
sono le tesi garantiste e
giustizialiste. In queata
dicotomia  c’è chi sostiene

la necessità di mantenere
l’integrità delle istituzioni
e ritiene che il sindaco do-
vrebbe dimettersi imme-
diatamente. Un’accusa co-
sì grave compromettereb-
be la sua capacità di eser-
citare il mandato in modo
credibile. Secondo tale vi-
sione, la fiducia dei citta-
dini non può giustificare il
mantenimento in carica di
una istituzione accusata
di reati così gravi. Ed è
fondamentale che la giu-
stizia segua il suo corso
senza che il sindaco ri-
manga in una posizione
che potrebbe ostacolare le
indagini o alimentare so-
spetti di un conflitto di in-

teresse. Dall’altro lato i
garantisti sostengono in-
vece che il sindaco debba
rimanere in carica a me-
no che non emergano pro-
ve concrete della sua col-
pevolezza, secondo il prin-
cipio della presunzione di
innocenza. Le indagini non
dovrebbero influire sulla
politica e il sindaco ha di-
ritto di difendersi e di pro-
seguire nel suo lavoro fino
ad una sentenza defini-
tiva, senza che le accuse e
le indagini inficino la sua
legittimità a governare.
Non è però da sottovalu-
tare una terza opzione.
Qualora la situazione si
aggravasse, con altri filoni

di indagine, potrebbe scat-
tare la nomina di una com-
missione di accessi agli atti
ed eventualmente il com-
missariamento del Comu-
ne. D’altronde altri enti
locali, si pensi a Salemi,
sono stati sottoposti a
questa misura senza che
poi siano stati ravvisati
reati e sia stato recapitato
alcun avviso di garanzia.
La situazione resta in-
certa e la risoluzione del
caso dipenderà dagli svi-
luppi delle indagini.

Il previsionale 2025
Il bilancio di previsione è
stato esposto in aula dal-
la vicesindaca Francesca
Lanfranca come fosse una
riedizione del precedente,
senza sostanziali varia-
zioni. L’esponente dell’op-
posizione Luigi Montalba-
no ha espresso critiche
alla delibera e all’operato
dell’amministrazione: «Do-
po sette anni che gover-
nate vorremmo vedere le
cose fatte e constatare se

c’è stato un trend positivo
per il paese e capire che
fine hanno fatto i milioni
di euro investiti. Vorrei
conoscere la vostra pro-
gettualità che ci sonsenta
di uscire dallo status quo
e rendere attrattivo Cam-
poreale anche all’esterno
dei confini comunali, in
modo da evitare che i no-
stri giovani emigrino e
possano così migliorare le
sorti e il futuro di questo
paese».
Giovanni Vaccaro ha rim-
proverato al sindaco di es-
sere assente dai tavoli
istituzionali nei quali si
discutono finanziamenti e
alta progettualità. Usan-
do una metafora ha detto
che il sindaco dovrebbe es-
sere «un bravo direttore
d’orchestra, ma invece si
sostituisce ai suonatori
perché vuole fare tutto da
solo». Vaccaro ha poi pun-
tato il dito sull’assottiglia-
mento dell’avanzo di am-
ministrazione, ampiamen-
te utilizzato per la gestio-
ne ordinaria e per in-
terventi che potrebbero
essere finanziati con fondi
regionali, statali ed euro-
pei. Lo strumento finan-
ziario è stato infine ap-
provato a maggioranza
con i voti contrari dell’op-
posizione.

Gaspare Baudanza

CAMPOREALE. Il primo cittadino: «Non ho ricevuto alcun avviso di garanzia. Confido nella giustizia»

Indagine antimafia, il sindaco si difende
Due tesi si fronteggiano. Polemica in Consiglio comunale, che intanto approva il bilancio 2025

Una veduta di Camporeale; a destra il sindaco Luigi Cino

SELINUNTE. Gli spettacoli anche alle Cave di Cusa e al Castello Grifeo

La kermesse al Parco archeologico
IIl Parco archeologico di

Selinunte e «CoopCul-
ture» riproporranno la

rassegna «Open call for
artists» nella prossima
estate. La precedente edi-
zione (nella foto uno degli
spettacoli proposti) ha vi-
sto la partecipazione di
oltre cento proposte tra
performer, compagnie tea-
trali, musicisti, danzatori
e artisti circensi, regi-
strando oltre diecimila
spettatori.
Quest’anno, secondo le in-
tenzioni, si punta ancora
più in alto, estendendo
l’offerta artistica a nuove
e suggestive location come
le Cave di Cusa, un sito
ancora incontaminato, e il
Castello Grifeo di Partan-
na.

Il format ricalca quello del
2024: ossia ampio spazio
alla creatività e ai lin-
guaggi artistici più vari,
dal teatro alla musica,
dalla danza al teatro-dan-
za. Gli spettacoli si svolge-
ranno dal 18 luglio al 7
settembre, offrendo un
contesto unico dove l’arte
si fonde con il paesaggio
storico e naturale di Seli-
nunte.
I luoghi prescelti per gli

spettacoli includono l’a-
cropoli di Selinunte (fino a
5.000 posti), il tempio di
Hera (1.000 posti), il Ba-
glio «Florio» (250 posti),
l’auditorium «Falcone Bor-
sellino» (200 posti), le Ca-
ve di Cusa a Campobello
di Mazara (400 posti), il
Castello Grifeo di Parta-
nna (100 posti nel giar-
dino, 150 nelle scuderie).
Gli artisti selezionati po-
tranno contare sul sup-
porto tecnico del «Collet-
tivo Genia», diretto dal-
l’attore Sabino Civilleri, e
su servizi organizzativi
quali sicurezza, bigliette-
ria, promozione e ufficio
stampa. Inoltre, sarà ri-
conosciuta una percen-
tuale sugli incassi degli
spettacoli.

CAMPOBELLO. Due immobili confiscati alla mafia

Beni per case-vacanza
DDue beni confiscati

alla mafia po-
tranno essere uti-

lizzati er finalità
turistiche. Il Comune di
Campobello di Mazara
(oggi proprietario) ha
pubblicato il bando ri-
volto a enti privati e pub-
blici, oltre che ad
associazioni, per affidare,
a titolo lucrativo (paghe-
ranno un canone), un
complesso immobiliare di
quattrordici apparta-
menti, definitivamente
confiscato alla crimina-
lità organizzata, che si
trova nel viale Vincenzo
Accardi della borgata
marinara di Tre Fontane,
e una unità immobiliare
che si trova invece nel
complesso turistico di

Kartibubbo, nell’altra
frazione marinara, Tor-
retta Granitola. I due
beni potranno essere uti-
lizzati come case-va-
canze. L’avviso specifica
che, «trattandosi di im-
mobili su cui esercitare
l’attività commerciale, gli
enti, le associazioni e i
soggetti privati interes-
sati devono essere in pos-
sesso di codice fiscale o
partita Iva». I privati che
partecipano all’asta
hanno inoltre l’obbligo di
iscriversi, prima della
stipula del contratto, alla
Camera di commercio.
Domande entro il 10
marzo, esclusivamente in
forma cartacea, all’ufficio
protocollo del Comune, o
tramite raccomandata.

POGGIOREALE
La «rigenerazione urbana»
Un milione e 600mila euro

UUn ambizioso piano
di rigenerazione ur-
bana interesserà

Poggioreale grazie al fi-
nanziamento di un mi-
lione e 600mila euro del
Ministero della Cultura
nell’ambito del program-
ma di rigenerazione cultu-
rale e sociale dei piccoli
borghi storici. Il progetto,
denominato «Poggioreale:
vecchio e nuovo centro»,
prevede una serie di inter-
venti mirati alla valoriz-
zazione del patrimonio
storico e alla creazione di
nuove opportunità per il
territorio. L’iniziativa è
stata presentata in aula
consiliare dal sindaco Car-
melo Palermo, che ha e-
spresso soddisfazione per
l’avvio dei lavori. L’obiet-
tivo del progetto è trasfor-
mare la vecchia Poggio-
reale  (nella foto) in una
“locomotiva” per lo svi-
luppo culturale, turistico
ed economico del territorio
belicino. Il piano di rige-
nerazione prevede quat-
tordici interventi che spa-
ziano dalla salvaguardia
del patrimonio storico al-
l’innovazione culturale,
coinvolgendo anche il nuo-
vo centro di Poggioreale.
Tra i principali interventi,
la messa in sicurezza
degli edifici del corso Um-
berto a Poggioreale antica
(per 400 mila euro); l’atti-
vazione di Palazzo Agosta
come centro di visite e in-
terpretazione multimedia-
le, oltre che come punto di
accoglienza per i visita-
tori; l’attivazione del pro-
getto «Crimisound», che
prevede appuntamenti ar-
tistici e musicali tra il vec-
chio e il nuovo sito, per
valorizzare la cultura lo-
cale attraverso iniziative
multidisciplinari; l’Osser-
vatorio sul patrimonio cul-
turale immateriale del
territorio, che secondo le
intenzioni sarà istituito nel
nuovo centro di Poggio-
reale.
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LLa chiusura dell’uffi-
cio postale di Cap-
puccini agita la po-

litica salemitana. A solle-
vare la questione insisten-
temente, da quattro mesi
ormai, è il gruppo di oppo-
sizione guidato da Giusy
Spagnolo, che non perde
occasione per lamentarsi
con l’amministrazione Sca-
lisi, rea, a suo dire, di non
fare nulla o, al più, di fare
poco per la soluzione del
problema. La capogruppo
di «Scrusciu» ha infatti ri-
volto un’interrogazione al
sindaco per chiedere lu-
mi, proponendo, al con-
tempo, una soluzione-tam-
pone per ridurre i disagi
dei residenti  (soprattutto
anziani) della zona di e-
spansione a valle. «Seb-
bene il Comune non abbia
un controllo diretto su
Poste italiane – sostiene
la Spagnolo – è doveroso
che l’amministrazione av-
vii un confronto con l’a-
zienda per rappresentare
le esigenze della comunità
e proporre soluzioni im-
mediate e concrete». La
consigliera chiede inoltre
se sulla riapertura dell’uf-
ficio postale o sull’even-
tuale adozione di solu-
zioni temporanee, il sin-
daco abbia provveduto a
sollecitare l’installazione
di uno sportello automa-

tico nella nuova zona «per
garantire almeno un ser-
vizio minimo ai residenti».
«Nei giorni successivi alla
chiusura – incalza la con-
sigliera –, venne assicu-
rato dall’amministrazione
che si trattava di una di-
sfunzione momentanea,
provvisoria, e che si sa-
rebbe tornati alla norma-
lità dopo pochi giorni,
giusto il tempo necessario
per attrezzare i nuovi lo-
cali che sarebbero già
stati individuati dalle
parti della via Alberto Fa-
vara».
L’amministrazione, con
una nota, ha quindi rispo-
sto alla Spagnolo: «Le in-

terlocuzioni tra l’ammini-
strazione e Poste italiane
vanno avanti dall’ottobre
2024 e l’azienda ha comu-
nicato ufficialmente che
intende informare il sin-
daco Scalisi riguardo alle
attività inerenti al riposi-
zionamento dell’ufficio».
La vicenda, quindi (è il
senso del ragionamento
della replica), «non è mai
stata sottovalutata dal-
l’amministrazione Scali-
si, che già nei giorni suc-
cessivi alla chiusura dello
sportello, ad ottobre, ha
subito chiesto delucida-
zioni a Poste italiane sul-
la riapertura di un ser-
vizio fondamentale per

una grossa fetta di cittadi-
nanza. Scalisi ha ricevuto
dall’azienda rassicurazio-
ni in merito».
In attesa quindi che Po-
ste italiane svolga tutti i
passaggi, con i necessari
tempi tecnici per l’indivi-
duazione di nuovi locali,
«il sindaco di Salemi ha
chiesto e ottenuto il po-
tenziamento dei servizi
presenti in città, con
l’obiettivo di ridurre al mi-
nimo i disagi per i citta-
dini». L’azienda ha quindi
comunicato che lo spor-
tello di via Lo Presti, a
partire dall’11 febbraio,
osserverà il doppio turno

nelle giornate di martedì
e giovedì, con orario d’a-
pertura che andrà dalle
8,20 alle 19,05. Restano
invariati gli altri giorni:
lunedì, mercoledì e ve-
nerdì dalle 8,20 alle 13,35;
sabato dalle 8,20 alle
12,35.
«No strumentalizzazioni»
«Siamo sempre stati con-
sapevoli dell’importanza
dello sportello di via Da-
miani e non abbiamo mai
sottovalutato il proble-
ma», assicura Scalisi, che
aggiunge: «Chi ha respon-
sabilità di governo, però,
non può prestare il fianco
a sguaiate uscite mediati-
che che puntano soltanto
ad aizzare i cittadini, com-
prensibilmente preoccu-
pati. Da sindaco ho sen-
tito fin da ottobre il do-
vere di avviare il dialogo
con Poste italiane e così
ho fatto, ricevendo rassi-
curazioni sulla riapertura
dello sportello. Chi incita
alla ‘‘mobilitazione’’ e alla
‘‘piazza’’, invece, lo fa sol-
tanto per basse strumen-
talizzazioni politiche ma
ignora (e non chiede in-
formazioni) i passi fatti
dall’amministrazione per
la risoluzione del pro-
blema e per il manteni-
mento di un dialogo co-
struttivo con Poste ita-
liane».

SALEMI. L’opposizione di Giusy Spagnolo critica l’amministrazione per la presunta inerzia. La dura replica

Ufficio postale Cappuccini, monta la polemica
Il sindaco Scalisi: «Chi incita alla mobilitazione lo fa per bassa strumentalizzazione politica»

L’ufficio postale di Cappuccini a destra il sindaco Scalisi

SALEMI
L’iniziativa della Diocesi
La «giornata del malato»

SSalemi ha ospitato, il
12 febbraio, l’appun-
tamento diocesano

con la giornata mondiale
del malato. L’iniziativa è
iniziata con un momento
di riflessione che si è te-
nuto nell’atrio dell’ospe-
dale «Vittorio Emanuele
III» (nella foto un mo-
mento del raduno), il sa-
luto del vescovo, Angelo
Giurdanella, del direttore
dell’Ufficio diocesano di
Pastorale della salute e di
don Vito Saladino, che ha
letto il messaggio del pa-
pa per la giornata e ha te-
nuto una riflessione. A
seguire, in processione,
più di trecento persone tra
fedeli, soci dell’Unitalsi,
presbiteri, il sindaco  Sca-
lisi, rappresentanti di as-
sociazioni che si occupano
di diversamente abili,
hanno sfilato verso la par-
rocchia dove è stata cele-
brata la messa. Il vescovo
si è rivolto ai volontari
dell’Unitalsi, ma anche ai
genitori dei disabili defi-
nendoli «seminatori di
speranza».  «L’amore di Dio
è riversato nei nostri
cuori, per questo la spe-
ranza non delude. Lo Spi-
rito santo rende possibile
questo sperare dandoci la
testimonianza in-teriore
che siamo figli di Dio, suoi
eletti. La speranza non
delude e non illude». È
stato questo un passaggio
dell’omelia di Giurdanella
nel corso della messa che
si è tenuta nella parroc-
chia Maria santissima
della confusione. Al ter-
mine della celebrazione, il
vescovo ha quindi annun-
ciato che ad ospitare la
«giornata mondiale del
malato» nel 2026, a livello
diocesano, sarà Mazara
del Vallo, proseguendo co-
sì il cammino di preghiera
e vicinanza nei confronti
delle persone più fragili,
quelle che maggiormente
hanno bisogno di soste-
gno.

Giusy Spagnolo

SALEMI. Promozione del territorio alla Borsa internazionale del turismo

Il Comune alla «Bit» di Milano
AAnche il Comune di Salemi è stato

presente alla Borsa internazio-
nale del turismo di Milano per

promuovere il suo territorio. Una dele-
gazione (nella foto) composta dal vicesin-
daco e assessore al Turismo, Pietro
Crimi, dal presidente del Consiglio co-
munale, Calogero Angelo, e da alcuni vo-
lontari della Pro loco, guidati dal
presidente Giuseppe Pecorella, è andata
a Milano a rappresentare il Comune. La
partecipazione di Salemi alla «Bit» è av-
venuta nell’ambito dello stand dei «Bor-
ghi più belli d’Italia» presenti in Sicilia.
L’obiettivo della trasferta milanese è
stato quello di promuovere Salemi e gli
appuntamenti di maggiore richiamo tu-
ristico previsti in città durante l’arco del
2025: dalla sfilata dei carri allegorici in
occasione del carnevale alla festa di san
Giuseppe (in programma dal 16 al 23
marzo), dal presepe vivente nel centro
storico durante il periodo natalizio, pas-
sando per la «Notte romantica dei bor-

ghi», dalla la «Settimana delle culture»
fino alla sagra della Busiata che carat-
terizzano l’estate salemitana. «La Bit è
una vetrina importantissima per fare co-
noscere Salemi a tutti gli operatori del
settore», dice il sindaco Scalisi. «Ab-
biamo deciso di portare a Milano i punti
di forza dell’offerta per turisti e visita-
tori», gli fa eco Crimi.

SANTA MARGEHRITA. L’ordinanza: «Non è potabile»

No all’acqua di sorgente
LL’acqua prove-niente da pozzi,

sorgenti, bevai e
fontane che si trovano
nel territorio di Santa
Margherita non va consi-
derata potabile e deve
quindi essere utilizzata
esclusivamente per scopi
igienico-sanitari e irrigui
fino alle verifiche da
parte dell’Asp di Agri-
gento. Lo ha disposto il
sindaco Gaspare Viola.
Nonostante l’utilizzo di
tali fonti non abbia stori-
camente causato pro-
blemi epidemiologici,
l’amministrazione comu-
nale ha deciso di adottare
un approccio prudenziale
per garantire la sicurezza
sanitaria della popola-
zione. Questo divieto

temporaneo si inserisce
in un contesto più ampio
di razionalizzazione
nell’uso delle risorse idri-
che disponibili e rischia
ovviamente di acuire la
crisi idrica che persiste
da tempo e per risolvere
la quale il mese scorso è
stata disposta l’alloca-
zione in bilancio di oltre
100mila euro per scavare
un nuovo pozzo in con-
trada Senia ed allacciare
alla rete l’esistente pozzo
Palano in modo da avere
una riserva d’acqua a di-
sposizione. Nel frattempo
sono sempre di più i cit-
tadini che, rimasti a
secco, sono costretti a ri-
volgersi alle autobotti
private per riempire le
loro cisterne.
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CC’è voluto tempo.
Troppo tempo. Al-
la fine, però, dopo

un farraginoso iter ammi-
nistrativo, la Srr «Tra-
pani provincia sud» (la
società a totale partecipa-
zione pubblica che sovrin-
tende al servizio rifiuti in
undici comuni) è riuscita
ad acquisire il Polo tecno-
logico di Castelvetrano. Si
tratta di un passaggio im-
portante, perché l’entrata
in funzione dell’impianto
(dopo che sarà decisa la
modalità gestione: in hou-
se o tramite affidamento a
terzi), consentirà di tra-
sportare lì la frazione or-
ganica dei rifiuti, ab-
battendo così in modo si-
gnificativo il costo della
Tari per i cittadini e le im-
prese del territorio.
Da tempo la Società di re-
golamentazione del servi-
zio rifiuti nella parte
meridionale della provin-
cia (ne fanno parte i co-
muni di Castelvetrano,
Campobello di Mazara,
Gibellina, Mazara del
Vallo, Partanna, Petro-
sino, Poggioreale, Salapa-
ruta, Salemi, Santa Nin-
fa, Vita, oltre alla ex Pro-
vincia) ha messo in cam-
po, come sottolinea il
sindaco di Campobello di
Mazara, Giuseppe Casti-
glione, «diverse iniziative

tecnico-organizzative e lo-
gistiche finalizzate all’at-
tivazione del complesso
nel più breve tempo possi-
bile».
Castiglione parla nella
sua qualità di presidente
della Srr. Non a caso, pro-
prio lui ha annunciato di

avere stipulato l’atto per
l’acquisto dell’impianto al-
la sezione falimentare del
Tribunale di Sciacca, per
un importo di poco supe-
riore al milione e 400mila
euro (1.401.171 per la pre-
cisione).

Il ruolo dei soci
Castiglione ha voluto
quindi ringraziare i co-
muni soci e il Consiglio di
amministrazione della Srr
(oltre a lui siedono nel cda
il sindaco di Petrosino,
Anastasi, che ne è vice-
presidente, è quello di
Partanna, Li Vigni), «per
aver profuso ogni sforzo,
sia in termini organizza-
tivi e amministrativi, sia

in termini finanziari, no-
nostante la crisi che, pur-
troppo, sta interessando
quasi tutti gli enti locali
siciliani, comprendendo
l’enorme valenza dell’im-
pianto per il nostro terri-
torio».

La storia dell’impianto
Il Polo di contrada Airone
era stato realizzato, gra-
zie ad un finanziamento
comunitario (circa dieci
milioni di euro) tra il 2008
e il 2009 e doveva essere,
tramite l’allora società
d’ambito «Belice ambien-
te», al servizio dei comuni
del territorio per il tratta-

mento della frazione orga-
nica e la produzione di
compost. In seguito al fal-
limento dell’Ato Tp2, la
struttura era stata gestita
da un curatore fallimen-
tare, che dopo aver ten-
tato vanamente di ven-
derla all’asta, s’era accon-
ciato a cederla ai comuni.
I fondi perduti
Per rimetterlo in funzione
occorrono però ingenti
somme, che i comuni non
hanno. Per questa ragione
si era fatta pressione sulla
Regione affinché desse
una mano. L’aiuto del go-
verno regionale era arri-
vato con l’inserimento del
progetto di «riefficimenta-
mento energetico» della
struttura, per sei milioni
di euro, nel pacchetto dei
piani finanziati con le
somme del Fondo di svi-
luppo e coesione. La Re-
gione non è però riuscita a
predisporre gli atti in
tempo e così diversi pro-
getti, tra cui quello per il
Polo tecnologico, sono sta-
ti stralciati Comitato in-
terministeriale per la
programmazione econo-
mica.
Somme mancanti che
adesso i comuni dovranno
cercare di recuperare da
qualche parte per riav-
viare la struttura ferma
da quindici anni.

RIFIUTI/1. L’impianto di Castelvetrano è stato acquistato dalla Srr, società a partecipazione pubblica

Finalmente il Polo tecnologico è dei comuni
Vi sarà trasportato l’organico. Castiglione: «Profuso sforzi organizzativi e finanziari»

Il Polo tecnologico di Castelvetrano;  a destra Giuseppe Castiglione

Il Tribunale di Sciacca

Costato un milione e
400mila euro. Adesso
bisognerà renderlo
operativo. Dalla
Regione dovevano
arrivare sei milioni di
euro, ma il progetto
è stato stralciato

RRiavviare il Polo tec-
nologico di Castel-
vetrano sarebbe fon-

damentale per abbassare il
costo del servizio di smal-
timento rifiuti e, quindi, il
peso della Tari, la tassa che
cittadini e imprese pagano
e che in Sicilia è la più cara
d’Italia. E ciò nonostante le
altissime percentuali di
differenziata raggiunte or-
mai da molti comuni, so-
prattutto quelli piccoli. In-
fatti, nonostante le prati-
che virtuose, tali comuni
non conoscono alcun ri-
sparmio sulla Tari. Con o-
nestà, il problema lo rico-
noscono gli stessi sindaci,
rendendosi perfettamente
conto che è ridicolo richie-
dere sforzi ai propri ammi-
nistrati se poi questi sforzi
non vengono premiati con
uno sconto anche di poche
decine di euro. Paradosso
dei paradossi, più aumen-
ta la percentuale di «fra-
zioni nobili» recuperate,
più aumenta il costo della
raccolta e, quindi, il peso
della Tari. Smaltire una
tonnellata di monnezza in
discarica costa circa 250
euro; conferire una tonnel-
lata di organico, invece,
oltre 200 euro. Si tratta di
costi insostenibili, di fronte
ai quali qualunque ragio-
namento sulla differenzia-
ta non ha semplicemente
senso. Sul costo di smalti-
mento della frazione umi-
da incide pesantemente il
trasporto, dal momento
che l’organico finisce
spesso in impianti distanti,
dall’altra parte della Sicilia
o addirittura in Calabria o
in Campania. La mancata
riattivazione del Polo tec-
nologico ha quindi co-
stretto in questi anni i co-
muni a continuare a por-
tare lontano l’organico rac-
colto, con un conside-
revole aggravio dei costi.
Costi che potrebbe essere
dimezzati se i comuni po-
tessero utilizzare la strut-
tura di contrada Airone.

RIFIUTI/2
Tari, come risparmiare
L’organico costa troppo

VITA. Dalla ricognizione sul consuntivo emerge la disponibilità immediata di un milione che può essere speso

Calcolato l’avanzo presunto: oltre sei milioni di euro
IIprimi mesi dell’anno

sono, per gli enti lo-
cali, un periodo di pro-

grammazione, soprattutto
finanziaria: gli uffici con-
tabili vengono messi a
dura prova dalle richieste
della componente politica,
che giustamente chiede di
avere quanto prima a di-
sposizione i documenti fi-
nanziari da portare in
Consiglio comunale per la
loro approvazione. Ri-
spetto agli anni passati,
soprattutto rispetto ad un
decennio fa, le nuove nor-
me in materia di «armo-
nizzazione contabile» han-
no reso più facile, per i co-
muni, evitare lunghi pe-
riodi di esercizio prov-
visorio (durante il quale si
possono impegnare solo

spese «in dodicesimi») e
disporre dei previsionali.
Anche a Vita, quindi, si
procede spediti. E mentre
gli uffici finanziari retti
da Katia Marsala lavo-
rano al bilancio 2025, si
sono anche occupati di
chiudere i conti del 2024,
in modo da predisporre il
rendiconto di gestione.
Dal momento che però i
tempi per tale adempi-
mento sono più lunghi, si

preferisce adottare un do-
cumento che accerta quel-
lo che tecnicamente viene
definito «risultato di am-
ministrazione presunto».
In sostanza, prima che si
ultimino gli accertamenti
dei residui (crediti e debiti
degli anni precedenti ri-
spettivamente non riscos-
si e non saldati), la Giun-
ta comunale approva un
atto ricognitivo che foto-
grafa la situazione conta-
bile al 31 dicembre del-
l’anno precedente. Tale
atto serve soprattutto ad
avere contezza di quella
che è la «parte disponi-
bile», ossia la quota libera
di avanzo di amministra-
zione che può essere ca-
lato dentro il bilancio di
previsione dell’anno in cor-

so. Nel caso di Vita, tale
somma è di 1.113.668
euro. L’amministrazione
Risebato (il sindaco nella
foto a sinistra) ne ha
quindi preso atto, così co-
me ha deliberato l’avanzo
complessivo, che è di poco
più di sei  milioni di euro
(per la precisione si tratta
di 6.065.376). Di questi,
una buona fetta (ossia
1.495.726 euro) sarà ac-
cantonata prudenzialmen-

te a garanzia dei crediti di
dubbia esigibilità (si trat-
ta fondamentalmente di
tributi come Tari e Imu
che l’ente fatica a riscuo-
tere). Un’altra parte del-
l’avanzo (3.451.931 euro)
costituisce invece la «par-
te vincolata» dell’avanzo,
quindi non utilizzabile.
Il milione di euro disponi-
bile, una volta inserito nel
bilancio di previsione, po-
trà quindi essere imme-
diatamente disponibile e
speso per finanziare spesa
corrente, ossia quella per
il funzionamento dell’ente
e per l’erogazione dei ser-
vizi.  Soddisfazione per il
risultato ha espresso il
sindaco Riserbato, per il
quale la priorità sono i
servizi ai cittadini.
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LLa serenità del nuovo
centro di Sasi, a Ca-
latafimi, rischia di

essere sconvolta da un
inaspettato quanto preoc-
cupante cantiere per eri-
gere un ripetitore telefo-
nico invasivo, alto oltre
trenta metri. Un simbolo
di progresso aggressivo
non scelto e non condiviso
dalla comunità, e che ri-
schia di minacciare, se-
condo molti, la salute e
l’ambiente.
Un gruppo di cittadini si è
costituito in comitato
(«Comitato Sasi per la tu-
tela della salute contro
l’inquinamento elettroma-
gnetico» il nome comple-
to). A presiederlo è Gia-
como Senia. Il sodalizio ha
deciso di agire con ricorsi
al Tar, sit-in e proteste ad
oltranza per impedire la
realizzazione del ripeti-
tore. Ripetitore che po-
trebbe essere posizionato
in altri siti alternativi lon-
tani dalle abitazioni.
I lavori sono stati quindi
sospesi dall’amministra-
zione comunale perché
mancano alcune autoriz-
zazioni vincolanti,  tra
l’altro quelle del  Corpo fo-
restale e del Genio civile,
per cui il Comune di Cala-
tafimi ha ordinato la so-
spensione del cantiere.
Ma il timore è che i lavori

potrebbero comunque ri-
prendere presto. Nel frat-
tempo centinaia di cit-
tadini si sono uniti alla
protesta.

L’appello corale
«Facciamo appello ai cit-
tadini dei comuni limitrofi
per unirsi a noi e aiutarci

a fermare questa installa-
zione», commenta Giaco-
mo Senia, che aggiunge:
«Oggi tocca a Calatafimi;
domani ad essere minac-
ciata potrebbe essere
un’altra comunità. Solida-
rizzare uniti – continua il
presidente del comitato –
è fondamentale per pro-
teggere il territorio e la
salute e servirebbe a dare
voce ad una battaglia più
ampia per proteggere il
nostro territorio da pro-
getti scellerati e pericolosi
per il nostro benessere.
Non siamo contro il pro-
gresso, ma siamo contro
un progresso che mette a
rischio la nostra salute.

Le manifestazioni, i ri-
corsi al Tar e i sit-in –
chiarisce Senia – sono il
nostro modo di dire basta
a questa imposizione».

Il sit-in di protesta
Con queste premesse è
andato in scena il sit-in di
protesta del 16 febbraio. Il
freddo non ha frenato i
tanti cittadini animati da
una forte determinazione
nella loro rivendicazione
contro il ripetitore telefo-
nico della «Iliad». I mani-
festanti hanno messo su
un gazebo, subito gremito,
e tanti cartelli i cui slo-
gano dicevano apertamen-

te «no» al ripetitore. I ma-
nifestanti, ‘‘armati’’ di
sciarpe e giubbotti, hanno
partecipato al sit-in in
modo deciso, alzando la
voce contro quello che con-
siderano un pericolo per
la salute e il paesaggio.
Il comitato di protesta ha
iniziato, di fatto, le sue at-
tività con il sit-in, ma pro-
mette una battaglia fer-
ma.
La manifestazione, che ha
visto la partecipazione di
cittadini di tutte le età, è
stato un primo segnale
forte. Una forma di ribel-
lione che sembra desti-
nata a crescere per far sa-
pere alla compagnia tele-
fonica che sulla questione
c’è la precisa intenzione di
andare avanti ad oltran-
za, se serve. Ogni parola,
ogni cartello alzato, tra-
smetteva infatti un mes-
saggio chiaro: la comunità
di Sasi non è disposta a ri-
manere in silenzio di fron-
te a quello che definisce
come un rischio per la se-
renità dei residenti.
«Non ci rassegneremo.
Non ci fermeremo», hanno
affermato praticamente in
coro i partecipanti. Un
messaggio forte e chiaro
destinato a non svanire se
non viene risolto il pro-
blema.

Gaspare Baudanza

CALATAFIMI.  Centinaia di residenti del quartiere sfidano il freddo per gridare il loro «no» al progetto

Antenna di «Iliad» a Sasi, esplode la protesta
Pronto il ricorso al Tar. Nel frattempo i lavori sono stati fermati dal Comune, che chiede carte

Sopra e a destra due momenti della protesta

SALEMI
Ciclo di incontri al «Kim»

M5s: «Parliamo di politica»

IIl gruppo salemitano
del Movimento 5 stelle
ha avviato un ciclo di

incontri (titolo «Parliamo
di politica»), aperti al pub-
blico, come specificano gli
attivisti, «per connettere il
territorio e costruire in-
sieme il futuro della no-
stra comunità». Il ciclo, si
evidenzia in una nota,
«nasce con la finalità di
creare uno spazio aperto
al dialogo, sulle tematiche
preponderanti del territo-
rio». Gli appuntamenti,
secondo gli attivisti penta-
stellati, «rappresentano
un’opportunità per riflet-
tere, confrontarsi e contri-
buire attivamente allo
sviluppo di una politica al
servizio della comunità».
Ogni incontro sarà quindi
presieduto da rappresen-
tanti delle istituzioni e da
figure “laiche”, come pro-
fessionisti, cittadini attivi,
tecnici, accademici e ma-
gistrati, «per garantire un
punto di vista neutro e ar-
ricchire il dibattito con
prospettive plurali». Gli
incontri, chiarisce quindi
il referente locale del M5s,
Rosario Rosa (nella foto),
«sono stati pensati per
rafforzare il network tra i
cittadini, e tra i cittadini e
le istituzioni. L’obiettivo è
attivare sempre più la co-
munità, fare tesoro di idee
e proposte per collaborare
attivamente, ai fini di una
politica più trasparente,
partecipata e vicina alle
esigenze delle persone». Il
ciclo si è aperto il 22 feb-
braio con un incontro sul
tema «Cittadinanza atti-
va, bene comune». Prose-
guirà il 29 marzo («Gover-
nare la città»), il 26 aprile
(«Regione siciliana e as-
setto costituzionale»), il 24
maggio («La Sicilia nella
transizione ecologica») e il
14 giugno («Mafia e poli-
tica»). Gli incontri si ter-
ranno al Centro «Kim», a
partire dalle 17.

L’area del cantiere

TURISMO. Nasce progetto «Discovering rural Sicily». Finanzia la Regione

Percorsi in bici dal Belice all’Etna
DDalla Valle del Beli-

ce alla maestosità
dell’Etna, passan-

do per le terre del barocco
ragusano, ma anche per le
zone interne del nisseno e
fin su ai Peloritani. Sette
Gruppi di azione locale
fanno rete per la prima
volta e realizzano il pro-
getto «Discovering rural
Sicily», un percorso imma-
ginario che ‘‘lega’’ divesre
zone della Sicilia, a par-
tire dal belicino, alla sco-
perta di un’isola lontana
dalle solite mete turisti-
che, ma più autentica e
inesplorata. Al fianco dei
Gruppi di azione locale c’è
il Centro di ricerche eco-
nomiche e sociali per il
Meridione. Il progetto è fi-
nanziato dal Diparti-

mento regionale  dell’A-
gricoltura. Tra i partner
dell’iniziativa figurano l’As-
sessorato regionale dei Be-
ni culturali, la Federa-
zione italiana Strade del
vino, l’Unpli Sicilia (l’or-
ganizzazione delle Pro
loco), l’Osservatorio sul
turismo delle isole euro-
pee, il Cnr «Ismed».
Il progetto è stato presen-
tato in anteprima alla Bit

di Milano. Alla conferenza
hanno partecipato, tra gli
altri, Beatrice Briguglio e
Roberto Garufi, rispetti-
vamente dei Gruppi di
azione locale «Taormina e
Peloritani» e «Terre dei
miti e della bellezza», ol-
tre a Giuseppe Trefiletti
(presidente onorario di
Uras Federalberghi Sici-
lia) e a Marco Platania
(docente di Economia del
turismo dell’università di
Catania). Quest’ultimo ha
commentato: «Le sfide di
questo progetto sono tan-
te, ma il lavoro dei Gruppi
di azione locale è quello di
creare una rete che fun-
zioni per dare al turista
ciò che si aspetta. Bisogna
offrire esperienze turisti-
che uniche».

CASTELVETRANO. «Non rispetta i tempi di pagamento»

Ispezione Mef al Comune
IIl Ministero delle Fi-

nanze vouole capire
perché il Comune di

Castelvetrano non ri-
spetta i tempi previsti
dalla legge per il paga-
mento delle fatture. Il
Mef ha autorizzato
un’ispezione negli uffici
dell’ente, incaricando un
funzionario apposito che
avrà il compito di verifi-
care alcuni atti adottati
dagli uffici finanziari del
Comune a partire dal
2019. Un controllo certo-
sino sulle misure adot-
tate per allinerare le
retribuzioni dei dirigenti
ai risultati dei tempi di
pagamento. L’attenzione
è sugli indicatori medi di
pagamento, ossia sul
tempo che l’ufficio di ra-

gioneria impiega per pa-
gare una fattura ad un
fornitore o ad un’im-
presa. Per il 2024 il Co-
mune di Castelvetrano
ha un indicatore annuale
della tempestività dei pa-
gamenti di 91 giorni.
Oltre tre mesi quindi per
pagare una fattura, che
invece andrebbe saldata
in trenta giorni. Conside-
rato che i primi trenta
dalla emissisone della
fattura non vengono con-
teggiati, significa che il
pagamento avviene ben
quattro mesi dalla data
di invio. L’ente ha co-
munque fatto passi
avanti: nel 2023 l’indica-
tore annuale era di 140
giorni, nel 2022 di 122
giorni.

Costituito un
comitato di lotta ad
oltranza, presieduto da
Giacomo Senia, che
attacca: «Ci sono rischi
per la salute e per
il paesaggio.

Non ci fermeremo»
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CContinuano le tappe
di avvicinamento a
quello che sarà il

momento culminante del-
l’investimento che l’ammi-
nistrazione di Gibellina e
gli altri enti coinvolti han-
no fatto per ottenere il ri-
conoscimento, dal Mini-
stero della Cultura, di ca-
pitale italiana dell’arte
contemporanea per il 2026.
Un lungo anno preparato-
rio, questo 2025, fatto
anche di tappe promozio-
nali, come è stata la par-
tecipazione del Comune
alla Borsa internazionale
del turismo di Milano.
D’altronde, l’anno pros-
simo si prevedono com-
plessivamente centomila
visitatori nella cittadina
d’arte: di questi, 75.000 lo-
cali, regionali e nazionali
e 25.000 provenienti dal-
l’estero. Da ciò la neces-
sità, come sottolinea il
sindaco, Salvatore Sute-
ra, «di essere presenti nei
luoghi elettivi della pro-
mozione turistica», quale
appunto è la Bit.
Sono stati tre i giorni del-
la fiera milanese dedicati
alla scoperta di Gibellina,
con approfondimenti, talk,
presentazioni degli ap-
puntamenti stagionali, ol-
tre che degustazioni dei
prodotti tipici delle azien-
de locali. Perché, va da sé,

la promozione del territo-
rio passa anche, forse so-
prattutto, dalla promozione
dell’agroalimentare, punto
di forza  dell’economia del
territorio.

Regione e Distretto
Il Comune è stato ospitato
nello stand Sicilia orga-

nizzato come ogni anno
dalla Regione, in stretta
collaborazione con il Di-
stretto turistico della Sici-
lia occidentale. Per l’oc-
casione è stata anche pre-
sentata la nuova edizione
(sarà la numero 44), del
festival delle Orestiadi,
«un appuntamento – sot-
tolinea Sutera – che si
conferma centrale nel no-
stro programma cultu-
rale». Durante la pre-
sentazione si è svolto un
talk al quale hanno parte-
cipato, tra gli altri, Anto-
nella Corrao, presidente
del Comitato scientifico
della Fondazione Ore-
stiadi; Alfio Scuderi, di-

rettore artistico del festi-
val; Andrea Cusumano,
direttore artistico del pro-
getto «Portami il futuro». 
«Il riconoscimento otte-
nuto – ribadisce il sindaco
– ci spinge a rafforzare il
nostro impegno per il turi-
smo, l’arte e l’innovazione.
Il viaggio di Gibellina –
conclude Sutera – conti-
nua, tra memoria, speri-
mentazione e futuro».

L’impegno economico
Oltre al milone di euro ga-
rantito dal Ministero, la
Regione partecipa al pro-
getto con un finanziamen-
to di due milioni di euro

(diviso in due tranche: un
milione nel 2025 e uno nel
2026), che non si limita a
sostenere le iniziative in
programma, ma pure la
cosiddetta «capacità am-
ministrativa dell’ente», os-
sia la funzionalità della
macchina burocratica co-
munale, che sarà chia-
mata ad uno sforzo sup-
pletivo.
Il dossier di candidatura
prevedeva comunque una
spesa complessiva di cin-
que milioni di euro per la
realizzazione delle inizia-
tive: gli sponsor privati
dovrebbero garantire ulte-
riori 450mila euro; gli al-
tri comuni del territorio
parteciperebbero con un
sostegno complessivo di
300mila euro; il ricavato
dalla vendita dei biglietti
dovrebbe portare nelle
casse del Comune di Gi-
bellina 200mila euro; il co-
finanziamento dei vari
progetti artistici, infine,
altri 650mila euro.
Si comprende quindi, dal-
l’entità di tale finanzia-
mento, che «Gibellina ca-
pitale» può costituire un
potente volano di sviluppo
per il territorio. Forse una
delle ultime occasioni per
provare a sfuggire a quel-
lo che pare essere un de-
stino di sottosviluppo e di
marginalità.

GIBELLINA. Alla Borsa del turismo tappa di avvicinamento in vista dell’appuntamento dell’anno prossimo

Bit Milano, riflettori sulla capitale dell’arte
Il sindaco Sutera: «Rafforziamo il nostro impegno per la cultura e l’innovazione. Viaggio continua»

La delegazione alla Bit; a destra un momento del talk su Gibellina

La «Città di Tebe» di Consagra

CASTELVETRANO. La rivista on line compie quattro anni. Confronto tra amministratori locali e operatori

La festa di «LoftCultura» diventa una tavola rotonda
UUna vera e propria festa della cultura

e, al contempo, un’occasione preziosa,
grazie ad una tavola rotanda, per un

vivace confronto tra operatori, artisti, ammi-
nistratori, giornalisti. A Castelvetrano, il 14
febbraio, nel giorno che il calendario dedica
a san Valentino, s’è celebrato il quarto com-
pleanno della rivista on line «LoftCultura»,
edita dall’associazione «Ciuri» di Marsala di
cui è presidente Filippo Peralta, e diretta da
Jana Cardinale. Ad ospitare la «festa», nell’ex
convento dei minimi a Castelvetrano, è stato
il «PalmosaFest», la kermesse letteraria
ideata da Bia Cusumano e di cui proprio
Jana Cardinale è direttrice della terza edi-
zione che si chiuderà il 15 marzo con la pren-
tazione dell’ultimo libro di Carmelo Sardo
«Le notti senza memoria».
«La rivista è nata – ha ricordato Peralta – in
piena pandemia, con l’obiettivo di promuo-
vere le iniziative e gli appuntamenti cultu-
rali, pensato come una ‘‘stanza’’ accogliente
per singoli, enti e associazioni che volessero
parlare di tutte quelle attività, quali novità

editoriali, film, libri, musica e concerti, legate
al mondo della cultura». Peralta ha quindi
snocciolato alcuni dati emblematici circa la
diffusione della rivista, che può vantare
180.934 visitatori.
«LoftCultura», ha sottolineato Jana Cardi-
nale, «ha visto la luce nel 2021, in un giorno
simbolico, il 14 febbraio, universalmente da-

ta-simbolo del concetto universale di amore».
«Sono felice di potervi ospitare all’interno del
‘’PalmosaFest’’», ha quindi detto Bia Cusu-
mano, della quale cui l’attore Massimo Pa-
store ha letto una poesia tratta dall’ultimo
libro appena edito, «Itaca ebbra».
A seguire, la tavola rotonda con gli interventi
di diversi assessori alla Cultura: Rosalia
Ventimiglia (Castelvetrano), Deborah Ciac-
cio (Santa Margherita), Germana Abbagna-
to (Mazara del Vallo), Giovanni D’Aguanno
(Castellammare del Golfo), oltre che del pre-
sidente della commissione Cultura all’Ars,
Giuseppe Bica. Poi gli operatori culturali e i
direttori artistici: Annalisa Ferrante, Piero
Indelicato, Margherita Cacioppo, Rino Ma-
rino. Infine il giornalista Vincenzo Di Ste-
fano, collaboratore di «LoftCultura», del
quale Sonia Giambalvo ha letto un racconto.
Massimo Pastore e Luana Rondinelli hanno
invece letto un testo di Michele Perriera. Con
la sua inseparabile chitarra, s’è esibito in al-
cuni brani Giovanni Lamia. (Nella foto un
momento dell’incontro)

Allo stand Sicilia
(organizzato dalla
Regione) presentata
la nuova edizione
(sarà la 44esima)
delle Orestiadi,
in programma da
giugno ad agosto

GIBELLINA
Cinque incontri a tema

Al museo «Parole per l’arte»

IIl Museo d’arte contem-
poranea di Gibellina
(nella foto) ospita il

progetto «5x5 – Parole per
l’arte contemporanea», un
ciclo di incontri tematici
rivolti alla comunità, a do-
centi, studenti e appassio-
nati d’arte, a cura di Giu-
seppe Maiorana. Il pro-
getto si propone di esplo-
rare e mettere in rela-
zione cinque parole-chiave
come momento di rifles-
sione per la comprensione
e la valorizzazione del-
l’arte contemporanea: «fa-
re», «curare», «dirigere»,
«educare», «partecipare».
Il ciclo di incontri ruota
attorno alle cinque parole-
chiave. Per ogni parola
cinque professionisti del
settore – critici, curatori
ed esperti – si alterneran-
no per un approfondi-
mento. Le conversazioni
hanno lo scopo di favorire
il dibattito mirato a valo-
rizzare la comprensione e
l’interpretazione dell’arte
contemporanea. Gli incon-
tri, altresì, sono accompa-
gnati da momenti con-
clusivi di degustazione di
vino e birre offerti dalle
tre realtà vitivinicole di
Gibellina («Tenute Ore-
stiadi», «Donna di coppe»
e «Terre del Cretto»). Do-
po lo storico dell’arte Vito
Chiaramonte, che il 19
febbraio è intervenuto per
la parola «curare», e il do-
cente di fotografia Sandro
Scalia, che il 26 febbraio
ha relazionato per la pa-
rola «fare», gli altri ospiti
saranno Evelina De Ca-
stro (direttrice del Museo
d’arte moderna e contem-
poranea di Palermo), per
la parola «dirigere», il 5
marzo; Elena Andolfi (re-
sponsabile delle attività
educative della Fondazio-
ne Orestiadi), per la pa-
rola «educare», il 12 mar-
zo; infine gli operatori di
«Eglise Palermo», per la
parola «partecipare», il 26
marzo.

Per la riorganizzazione della redazione del
giornale, «Belice c’è» cerca collaboratori 

(giornalisti e aspiranti giornalisti).
Sono previste attività formative,
rimborsi-spesa, compensi e

predisposizione della
docuemntazione per l’iscrizione

all’albo dei girnalisti.
Inviare il curriculum a

promozione@infobelice.it
Tel/fax 0924.526175
Cell. 338.7042894

OFFERTA LAVORO
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AAd una interrogazione
in Consiglio, il sin-
daco Carlo Ferreri ha

fatto per l’ennesima volta
Ponzio Pilato e se ne è lavato
le mani. Rimandando le re-
sponsabilità agli uffici e ai
dirigenti sull’affidamento di-
retto di un servizio ad una
società di un pregiudicato. I
consiglieri di opposizione,
avvalendosi delle preroga-
tive di controllo, ci vogliono
vedere chiaro sulla corret-
tezza procedurale. Ma al di
là dell’aspetto tecnico, ri-
mane un problema etico da
non trascurare e che non può
essere ignorato. Tra i santa-
ninfesi che credono che lega-
lità e trasparenza siano va-
lori irrinunciabili che do-
vrebbero sempre guidare
ogni azione amministrativa,
serpeggia il malumore. E in
effetti questo è un messaggio
devastante sulla visione di
legalità, che getta un’ombra
sulla fiducia che i cittadini
dovrebbero riporre nelle isti-
tuzioni. Il titolare della so-
cietà oggetto dell’attenzione
del gruppo di opposizione è
Donato Giglio. Un passato
da sindacalista in sigle ai più
ignote con alle spalle una
lunga serie di condanne pe-
nali: nel 2007 fu condannato
a quattro mesi e venti giorni
di reclusione e alla misura di
sicurezza della confisca dei
beni per rissa, lesioni perso-
nali e resistenza a pubblico
ufficiale; nel 2008 si beccò
una multa di 200 euro per le
ingiurie rivolte all’allora sin-
daco di Gibellina, Vito Bo-
nanno; nel 2009 una multa di
1.000 euro per lesioni perso-
nali e minacce; nel 2017
un’ammenda da 350 euro
per molestie e disturbo alle
persone; nel 2018 una con-
danna a sei mesi di reclu-
sione per furto; poi due
condanne per diffamazione
(nel 2020 e nel 2023), in en-
trambi i casi con multa di
600 euro. A cui si è aggiunta
recentemente la condanna a
una multa di 500 euro, con
decreto penale emesso dal
gip del Tribunale di Marsala,
Annalisa Amato, per la dif-
famazione nei confronti del
nostro giornale. Nel 2022,
Giglio è stato peraltro rag-
giunto da un’ordinanza del
magistrato di sorveglianza
di Trapani che ha disposto la
conversione delle pene pe-
cuniarie in libertà control-
lata. Nello scorso numero
abbiamo anche fatto riferi-
mento alle condanne di Gi-
glio per l’emissione di as-
segni a vuoto (reato comun-
que depenalizzato). [g.b.]

LL’amministrazione
comunale di San-
ta Ninfa rispetta i

principi di legalità e mo-
ralità nell’affidamento di
appalti e servizi pubblici?
Questo il senso dell’inter-
rogazione che il gruppo
consiliare di opposizione
(che ha la maggioranza
relativa in aula) ha posto
al sindaco Ferreri nella
seduta del 19 febbraio. A
dare la stura all’interro-
gazione esposta in aula da
Silvana Glorioso è stata la
notizia, diffusa il mese
scorso dal nostro giornale,
dei vari precedenti penali
del sindacalista mazarese
Donato Giglio, titolare
della società «Blitz servizi
postali», che nel luglio del-
l’anno scorso ha ottenuto,
dal Comune, un affida-
mento diretto (per 1.800
euro) per la gestione del
servizio di affrancatura,
raccolta e recapito degli
atti dell’ente. Un affida-
mento sul quale l’opposi-
zione consiliare aveva già
allora voluto vederci chia-
ro perché lo ritenevano
uno spreco di soldi pub-
blici. Glorioso, dopo aver
elencato alcuni dei prece-
denti penali, per reati an-
che gravi, di Giglio (si va
dal furto alle lesioni per-
sonali, dalla resistenza a
pubblico ufficiale alle mo-

lestie), ha anzitutto chie-
sto al sindaco se l’ammini-
strazione e gli uffici del
Comune sono a cono-
scenza dei precedenti pe-
nali del titolare della
«Blitz servizi postali». La
consigliera ha poi chiesto
se, «qualora l’amministra-
zione e gli uffici ne fossero
a conoscenza, se tali pre-
cedenti penali, con le rela-
tive condanne definitive,
siano o meno ostativi a
contrarre con la pubblica
amministrazione».
La Glorioso ha quindi ri-
cordato che l’Anac, l’Au-
torità nazionale anticor-
ruzione, «ha chiarito che
ai fini della partecipa-

zione alle gare per l’affi-
damento di appalti pub-
blici sono richiesti dalla
legge (nello specifico dal-
l’articolo 80 del Codice dei
contratti pubblici) requi-
siti generali di moralità,
che spetta alla stazione
appaltante verificare, ac-
certando l’integrità e l’af-
fidabilità del concorren-
te». La stessa Anac ha al-
tresì sottolineato che «co-
stituisce motivo di e-
sclusione di un operatore
economico dalla parteci-
pazione a una procedura
d’appalto o concessione, la
condanna con sentenza
definitiva o un decreto pe-
nale di condanna dive-

nuto irrevocabile o sen-
tenza di applicazione del-
la pena su richiesta».
La consigliera non si è fer-
mata, ma nel chiudere il
suo atto ispettivo ha af-
fondato il colpo: «Infine,
con riguardo alle fattispe-
cie previste dall’articolo
80 del Codice dei contratti
pubblici, il quale nel caso
i precedenti penali non
rappresentino cause di e-
sclusione automatica dal-
la gara, ma presuppon-
gono una valutazione di-
screzionale della stazione
appaltante sull’incidenza
della condotta e sulla in-
tegrità ed affidabilità del-

l’operatore, le chiedo se
questa valutazione discre-
zionale, nel caso del tito-
lare della ‘‘Blitz servizi po-
stali’’, sia stata effettuata
dal dirigente che ha fir-
mato l’affidamento».
In sostanza, è stato il sen-
so del ragionamento della
Glorioso, il dirigente, se-
guendo la legge, avrebbe
dovuto motivare l’atto di
affidamento di un servizio
pubblico ad un soggetto
gravato da precedenti pe-
nali; passaggio che invece
il dirigente non ha fatto.
Ferreri, che in occasione
della precedente interro-
gazione sulla «Blitz ser-
vizi postali» (allora espo-
sta in aula da Rosario Pel-
licane), alla domanda se si
conoscesse il titolare della
società, aveva risposto pi-
latescamente di non cono-
scerlo, in questa occasione
ha invece riferito che
«l’impresa ha lavorato per
il Comune anche in pas-
sato» (non con affidamenti
diretti però) e che in ogni
caso gli uffici «sono attenti
nell’effettuare le verifiche
previste dalla legge». Tra-
scurando di dire però che
gli indirizzi agli uffici li dà
il sindaco, a meno che non
si voglia affermare che il
Comune è governato dai
dirigenti. La Glorioso si è
ritenuta insoddisfatta.

SANTA NINFA. Il sindacalista mazarese ha vari precedenti penali, ma la sua società lavora per il Comune

Il sindaco Ferreri alle prese con la grana Giglio
L’interrogazione dell’opposizione: «Come è possibile?». La risposta pilatesca: «Verificano gli uffici»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Carlo Ferreri

ETICA POLITICA
Quando le istituzioni

danno il cattivo esempio

L’atto ispettivo è
stato esposto in
aula chiedendo
espressamente se
l’amministrazione
fosse a conoscenza
del casellario del
titolare della «Blitz»

SANTA MARGHERITA. I consiglieri del sindaco si astengono, mentre l’opposizione non si presenta. Via tutti

Non passa il dissesto, il Consiglio comunale a casa
UUn uomo solo al co-

mando. Gaspare
Viola, sindaco di

Santa Margherita Belice,
resta in carica con il suo
esecutivo mentre il Con-
siglio comunale va a casa
dopo che i sei consiglieri
di maggioranza si sono a-
stenuti nella votazione di
dichiarazione di dissesto
proposta dall’amministra-
zione. Assenti i sei consi-
glieri di opposizione. L’av-
vio della procedura di
scioglimento anticipato del
Cconsiglio comunale an-
nuncia la prosecuzione, a
questo punto a livello ex-
traconsiliare, del duro
confronto in corso da tem-
po tra il sindaco Viola ed i
suoi oppositori. I sei consi-
glieri comunali di opposi-

zione (a questo punto u-
scenti) in un documento
annunciano una immi-
nente assemblea cittadi-
na. «Oggi è morta la de-
mocrazia», scrivono Gia-
como Abruzzo, Giusi Ba-
vetta, Antonio Guirreri,
Giuseppe Scaturro, Sal-
vatore Sciara e Gaspare
Valenti. I quali attaccano
pesantemente i consiglieri
che sostengono il sindaco
e che hanno deciso di aste-
nersi sul punto con il
quale sarebbe stato di-
chiarato il dissesto finan-
ziario: «Hanno preso in
giro i cittadini, hanno get-
tato la maschera, man-
dando a casa chi in questi
anni non si è uniformato
al loro modo di agire»,
scrivono. Per i consiglieri

dei gruppi «Santa Mar-
gherita futura» e «Santa
Margherita libera», i loro
colleghi del gruppo «San-
ta Margherita viva», non
votando la proposta han-
no voluto liberarsi degli
oppositori e mantenere co-
munque cariche di go-
verno. L’attacco dell’oppo-
sizione contiene messaggi
durissimi: da condotte po-
liticamente senza scrupoli
e incoerenti a gioco di po-

tere a scapito della comu-
nità. «Il dissesto – scri-
vono – è la conseguenza di
tutti gli atti che loro stessi
hanno sempre votato fa-
vorevolmente». Insomma,
per l’opposizione Gaspare
Viola non ha incassato più
nemmeno la fiducia dei
suoi fedelissimi, definen-
do il sindaco «un uomo so-
lo al comando». L’invito
rivolto a Viola, di conse-
guenza, è a dimettersi.
I consiglieri di maggio-
ranza, quelli che fanno
capo al gruppo «Santa
Margherita viva», a loro
volta criticano gli avver-
sari: «Abbiamo ereditato
una situazione contabile
disastrosa, e ci siamo im-
pegnati a portarla alla lu-
ce. Quanto da noi evi-

denziato è stato confer-
mato da due distinti or-
gani di revisione contabile
e da dati incontrovertibili
che testimoniano la pes-
sima gestione finanziaria
del Comune negli anni
precedenti al nostro inse-
diamento. La nostra a-
stensione, seppur sofferta,
è coerente con il percorso
intrapreso», affermano i
consiglieri. «Non possia-
mo ignorare l’evidenza dei
dati contabili e, nono-
stante i tentativi di osta-
colare l’accertamento del-
la verità, siamo riusciti a
riportare la gestione dei
bilanci dell’ente su un bi-
nario di legalità». (Nella
foto una seduta del Consi-
glio comunale)

Francesco Graffeo
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IIl Comune di Partanna
può dire di essere tra i
primi ad essersi do-

tati, quest’anno, del bilan-
cio di previsione. C’è
riuscita adottando quello
che il sindaco Franco Li
Vigni ha definito «bilancio
tecnico». In sostanza si
mettono nel bilancio solo
quelli che il primo citta-
dino ha definito «obiettivi
primari di primo livello».
Poi, ha aggiunto Li Vigni,
«man mano che si accer-
tano le entrate, si passa
alla fase della spesa». In
soldoni, si fa un elenco di
ciò che è possibile fare,
prevedendo ciò che è ob-
bligatorio e ciò che è ordi-
nario; quando poi le som-
me iscritte in bilancio en-
trano materialmente in
cassa, allora si passa alla
fase dell’impegno e della
spesa effettiva. «Le coper-
ture – ha chiarito il sin-
daco – non sono obbliga-
torie». In questo modo, il
bilancio somiglia più ad
un edificio in costruzione
di cui si vedano solo i pi-
lastri. L’interno verrà rea-
lizzato strada facendo. Lo
strumento contabile al
quale affidarsi, Li Vigni lo
ha chiaramente indicato:
le variazioni di bilancio.
Da quelle che in genere si
stabiliscono a luglio a
quelle che si operano a

settembre fino alle ultime,
possibili entro il 30 no-
vembre.
L’esposizione del sindaco
ha fatto però sollevare le
lamentale di Nino Zin-
nanti. Per il consigliere di
opposizione (era il candi-
dato-sindaco sconfitto nel

2023) ciò che ha detto Li
Vigni «non ha né testa, né
piedi». Poi ha rincarato la
dose: «Stasera stiamo an-
dando ad approvare un bi-
lancio vuoto», agitando
peraltro il sospetto che
l’amministrazione stia qua-
si occultando un «teso-
retto» da far spuntare in
un secondo momento, ap-
punto nelle sessioni consi-
liari dedicate alle varia-
zioni di bilancio.
A quel punto è toccato al
responsabile del settore fi-
nanziario dell’ente, Gian-
ni Giambalvo, provare a
dirimere la questione:
«Stiamo parlando di un
bilancio di previsione, ed è

un bilancio in equilibrio,
in cui le entrate previste,
sia quelle tributarie che i
trasferimenti dallo Stato e
dalla Regione, sono desti-
nate a coprire le spese ob-
bligatorie dell’ente, che
non sono poche e che pe-
raltro sono in continuo au-
mento». In aggiunta, come
ha svelato Giambalvo,
«quest’anno avremo mino-
ri entrate da parte dello
Stato, per via dei tagli
operati dall’ultima finan-
ziaria». La sforbiciata ope-
rata dal governo Meloni (e
quindi dal Parlamento)
per recuperare soldi dal

bilancio pubblico, nel caso
del Comune di Partanna
dovrebbe tradursi in un
minor trasferimento di
40-50mila euro. In più, co-
me ha precisato il capo
della Ragioneria, «abbia-
mo avuto spese che gli al-
tri anni non c’erano, come
ad esempio quelle per la
pulizia». Nonostante ciò,
ha quindi concluso Giam-
balvo, andando forse oltre
il proprio compito tecnico,
«senza alzare le tasse».
L’obiettivo dell’ammini-
strazione (ed era probabil-
mente ciò a cui alludeva
maliziosamente Zinnan-
ti) parrebbe quindi quello
di poter utilizzare per ta-
luni interventi di spesa
l’avanzo libero che uscirà
dal rendiconto del 2024,
dal quale potrebbe venir
fuori una somma di tutto
rispetto, al netto ovvia-
mente della quota di a-
vanzo vincolato che va per
legge accantonato per ga-
rantire la copertura dei
crediti di dubbia esigibi-
lità. Il cui fondo specifico
nel 2024 era di 650mila
euro, mentre quest’anno
sarà di 700mila euro, a
causa della diminuzione
della percentuale di Tari
riscossa.
Il bilancio, ai voti, è pas-
sato a maggioranza. L’op-
posizione si è astenuta.

PARTANNA. Il duro attacco di Nino Zinnanti alla relazione del sindaco Li Vigni: «Senza testa, né piedi»

Un bilancio «tecnico» per andare avanti
Il primo cittadino spiega in aula: «Abbiamo inserito gli obiettivi primari di primo livello»

Il Municipio; a destra il sindaco Franco Li Vigni

Nino Zinnanti

Il dirigente del
settore finanziario
dell’ente esce fuori dal
suo ruolo tecnico

per sottolineare: «Non
abbiamo alzato le
tasse». Problemi con
la riscossione Tari

AAquelli più avvezzi
alla politica, e più
addentro alle que-

stioni politiche, non è
sfuggito quel reciproco
parlarsi molto istituzio-
nale, molto affettato, mol-
to suadente anche, tra il
capogruppo dell’opposi-
zione Massimo Cangemi e
la vicesindaco Valeria Bat-
taglia (nella foto) in occa-
sione dell’approvazione
del bilancio di previsione.
Quasi un darsi del «tu»,
anche se ci si dava del
«lei», che altro non pa-
reva, agli occhi dei più po-
liticamente smaliziati, un
modo per legittimarsi re-
ciprocamente. Perché ap-
punto coloro che la po-
litica la masticano come il
pane quotidiano, guarda-
no già oltre: alle elezioni
amministrative del 2028.
Per le quali pronosticano
il seguente scenario: Can-
gemi come candidato-sin-
daco dell’attuale opposi-
zione; la Battaglia come
portabandiera dell’odier-
na coalizione di maggio-
ranza una volta archiviata
l’amministrazione Li Vi-
gni. La Battaglia, dice chi
la conosce bene, sta già
studiando da sindaco. Can-
gemi, dal canto suo, studia
da sindaco da quando ha
terminato le elementari.
La sfida futura tra i due è
perciò nelle cose. Cange-
mi ha quindi cominciato a
lisciare il pelo alla poten-
ziale avversaria, ad esem-
pio usando parole al ve-
triolo per Li Vigni («Ha
parlato tre minuti senza
spiegare nulla») e riser-
vando il miele per la Bat-
taglia («Per fortuna pos-
siamo confrontarci con la
vicesindaco»). La quale,
dal canto suo, ha ascritto
al merito dell’attuale am-
ministrazione l’aver pre-
disposto e fatto approvare
il bilancio ad inizio anno:
«Un fatto che ha pochi
precedenti».

PARTANNA
Cangemi-Battaglia
La sfida del futuro?

GIBELLINA. La mostra fotografica di Marta Vultaggio fino al 16 marzo

Quei vuoti che si allargano
SSi intitola «I vuoti si

allargano» la mo-
stra fotografica di

Marta Vultaggio, secondo
appuntamento della pro-
grammazione «Plenaria:
nuovi fermenti creativi
per Belìce/EpiCentro del-
la memoria viva», curata
dal direttore Giuseppe
Maiorana ed ospitata dal-
lo spazio museale a Gi-
bellina fino al 16 marzo.
«Plenaria» ha lo scopo di
creare un dialogo pro-
fondo tra l’arte e il pub-
blico, oltre a stimolare la
riflessione su tematiche
fondamentali e di attua-
lità, anche in vista di «Gi-
bellina capitale dell’arte
contemporanea» 2026. A
detta di Maiorana, «un ul-
teriore momento di con-

fronto per indagare la cit-
tà e il territorio, solleci-
tando emozioni, sensibi-
lizzando e promuovendo
una maggiore consapevo-
lezza sui fenomeni con-
temporanei».
Le immagini che compon-
gono «I vuoti si allargano»
(una di queste nella foto in
alto), sono frutto di una ri-
cerca di tesi svolta all’Isti-
tuto superiore per le in-
dustrie artistiche di Ur-

bino, in cui l’autrice avvia
un’indagine visiva che
partendo dagli archivi fo-
tografici presenti a «Be-
lìce/EpiCentro della me-
moria viva», ne restituisce
una nuova documentazio-
ne come atto critico sulla
memoria urbana delle cit-
tà della Valle.
«Marta Vultaggio – chiari-
sce il curatore Maiorana –
ci pone di fronte, con le
sue instantanee, al possi-
bile fallimento della rico-
struzione post-sismica, mo-
strando come l’architet-
tura e l’urbanistica, lungi
dall’essere mere discipline
tecniche, siano state e
continuino ad essere il
terreno di scontro di ten-
sioni sociali, politiche e
culturali».

SAMBUCA. Comprata al prezzo simbolico di 3 euro

Casa a coppia inglese
EEsono 221 gli immo-

bili venduti a Sam-
buca al prezzo

simbolico di 3 euro. L’ul-
tima famiglia straniera,
in ordine di tempo, a fir-
mare il preliminare di
vendita, è arrivata da
Londra. Lui, 44 anni, è
francese, ma da tempo si
è trasferito nella city lon-
dinese dove lavora per
una società pubblicitaria;
lei, 36 anni, invece è nor-
dirlandese ed è una ma-
nager di «Google». La
coppia ha due figli e
spiega: «Quando abbiamo
letto del bando delle case
a 3 euro su un giornale
cartaceo di Londra, pen-
savamo fosse uno
scherzo. Oggi abbiamo
coronato un sogno. Ci ri-

teniamo davvero fortu-
nati».
L’immobile, di proprietà
comunale, è di una ses-
santina di metri quadri,
su due livelli.
La firma la coppia l’ha
apposta davanti al diri-
gente del settore tecnico
del Comune, Giuseppe
Pendola, che ha già prov-
veduto a consegnare le
chiavi della casa.
La coppia pensa di tra-
sferirsi nel piccolo borgo
e di lavorare in smart
working. Si tratta di una
conferma indiretta a chi
sostiene che il futuro dei
centri interni della Sicilia
sia quello di agevolare il
cosiddetti «nomadi digi-
tali», che lavorano preva-
lentemente on line.



Teconologia senza l’utilizzo di radiazioni per la valutazione della densità e qualità ossea sulle vertebre lombari e femore prossimale
attraverso un approccio rivoluzionaro con una ecografia sfruttando la radiofrequenza. Innovativo piano neurologico per la riabilitazione
cognitiva con lenti prismatiche mindlenses per la somministrazione di test neuropsicologici che rallentano la progressione della malattia 

Diagnosi precoce dell’osteoporosi non invasiva e innovativa riabilitazione neurologica
Il centro di medicina fisica e riabilitazione si conferma all’avanguardia nella ricerca medico scientifica con metodolgie rivoluzionarie e macchinari innovativi

VITA Comparto Z/6
Lotto n. 305

Tel. 0924 955883
vitalityfisioterapia@libero.it

V ITALITY: CURA VITALITY: CURA SISICURACURA

L’azienda Echolight, nata come
spin-off del Consiglio Nazionale
delle Ricerche, introduce nuove
soluzioni all’avanguardia per
contribuire al benessere umano
con la Tecnologia R.E.M.S.

II l Centro di Medicina Fisica e
Riabilitazione «Vitality» si
conferma all’avanguardia

nella ricerca medica e scienti-
fica. Un modus operandi,
quello del Centro, perenne-
mente improntato all’innova-
zione, con l’obiettivo principale
di essere al servizio dei pa-
zienti e ricercare metodologie
rivoluzionarie e non invasive
che rappresentano una nuova
frontiera della sanità.
Una novità della struttura è il
macchinario con la Tecnologia
R.E.M.S. Radiofrequency
Echographic Multi Spectrome-
try: Tecnologia senza l’utilizzo
di radiazioni per la valutazione
della densità e qualità ossea
sulle vertebre lombari e femore
prossimale attraverso un ap-
proccio rivoluzionario sfrut-
tando i segnali in radio-
frequenza acquisiti durante
una semplice scansione eco-
grafica. Inizia così un nuovo
modo di gestione della valuta-
zione dello stato osseo attra-
verso la prevenzione, la
diagnosi precoce dell’osteopo-
rosi e il monitoraggio della sa-
lute ossea in cura primaria,
comodamente in ambulatorio o
direttamente nel letto a casa
del paziente. 
Macchinari teconologici che si
aggiungono a quelli innovativi
e di ultima generazione già
presenti nel centro come
««Spine 3D». Si tratta di un in-
novativo sistema optoelettro-
nico di rilevazione tridimen-
sionale, non invasivo, del
dorso e del rachide, che con-
sente un’accurata valutazione
delle patologie vertebrali e
delle alterazioni posturali. Il si-
stema consente una scansione
non invasiva grazie ad un me-
todo di scansione markerless,

ossia del tutto privo di radia-
zioni, che permette così al tec-
nico l’acquisizione 3D delle
spalle, del dorso e del bacino
del paziente. Lo strumento evi-
denzia parametri clinici ed in-
formazioni complete con report
automatici, utili a diagnosticare
le patologie della colonna ver-
tebrale ed i problemi di natura
posturale senza impattare sui
pazienti, che in questo modo
non sono costretti ad esporsi a
radizioni con il vantaggio di
scansioni quotidiane e di una
valutazione costante in tempo
reale. L’innovativo e rivoluzio-
nariomacchinario diagnostico è
stato presentato anche durante
il programma televisivo  medi-
cina33 su Rai 2.

***
Il Centro «Vitality» ha ampliato
nel tempo le prestazioni offerte
e l’ottimizzazione degli spazi
per la realizzazione di nuovi
percorsi e protocolli riabilitativi.
L’intento è quello di offrire agli
utenti, con grande senso di re-
sponsabilità e professionalità,
risposte diagnostiche e tera-
peutiche adeguate ai bisogni di
salute, efficaci, appropriate, in-
novative e con elevati standard
di qualità. Da questa premessa
è nato il progetto «Fisioterapia
e Postura», con la collabora-
zione del Centro ricerca e studi
«Fisi.Que», che permette di in-
tegrare la Visita Fisiatrica con
la Valutazione Posturale Glo-
bale in Stabilometria e Baropo-
dometria con l’ausilio della
Pedana Stabilometrica.
Lo scopo di abbinare la Valuta-
zione Posturale alla Visita Fi-
siatrica di accesso è quello di
creare un momento diagno-
stico più completo atto a ga-
rantire un percorso riabilitativo
di sicura efficienza ed efficacia.

«Vitality» è stato protagoni-
sta anche della ricerca con-
dotta, durante il periodo di
lockdown, su diciassette pa-
zienti affetti da sclerosi multipla
e pubblicata sul «The euro-
pean journal of translational
myology», una delle più im-
portanti riviste scientifiche
internazionali. I risultati della
ricerca hanno evidenziato il mi-
glioramento delle condizioni
muscolari dei pazienti grazie
all'applicazione di un disposi-
tivo nanotecnologico che
emette lunghezze d'onda di
luce terapeutica, combinata ad
un programma di esercizi di
riabilitazione domiciliare. Lo
studio, indicizzato su "Pub-
Med", banca dati mondiali
sulla ricerca scientifica, è
stato eseguito e coordinato da
un team multidisciplinare del
Laboratorio di Posturologia e
biomeccanica del Dipartimento
delle Scienze psicologiche, pe-
dagogiche, dell'esercizio fisico
e della formazione dell'Univer-
sità di Palermo, coordinato da
Angelo Iovane e Giuseppe
Messina. I diciassette pazienti

coinvolti nella ricerca sono stati
divisi in due gruppi. Al primo è
stata somministrata una serie
di esercizi da praticare a domi-
cilio; per il secondo gruppo, in-
vece, oltre agli esercizi
domiciliari, è stata prevista
anche l'applicazione della tec-
nologia «Tao-patch», un di-
spositivo creato dalla «Tao
te-chnologies» di Castel-
franco Veneto (Treviso), dal-
l'aspetto di un microchip, che si
fissa al corpo con un cerotto e
si indossa continuativamente.
Questa applicazione, in sin-
tesi, agisce sull'efficienza
neuro-muscolare, facilitando
la comunicazione tra il si-
stema nervoso e i muscoli.
Dalle analisi è emerso un au-
mento della forza muscolare
su entrambi gli arti dei pa-
zienti con terapia combinata
(applicazione del "Taopatch"
più la riabilitazione) e non solo
sulla parte ''dominante'', come
è invece avvenuto nei pazienti
che effettuavano solo esercizi
domiciliari. in un recente stu-
dio, che ha visto sempre la par-
ticipazione attiva del centro

«Vitality», si aggiunge un ulte-
riore risultato positivo ed in par-
ticolare l'aumento dei livelli di
vitamina D a livello endogeno
che agisce come attivatore
delle difese immunitarie a van-
taggio dell'intero organismo.
Quindi la combinazione di
un protocollo di riabilita-
zione adeguato e specifico
con l'applicazione di Tao-
patch® ha migliorato forza di
presa degli arti superiori e
riequilibrato la struttura cor-
porea nei pazienti con SM,
agendo anche sui livelli di Vi-
tamina D.
Lo studio conclude, quindi,
che Taopatch® è una terapia
domiciliare di supporto, che
porta un miglioramento della
qualità della vita e riduce la
spasticità associata alla ma-
lattia. 
Vitality si proietta all’avanguar-
dia anche con l’innovativo
piano riabilitativo neurolo-
gico.  La riabilitazione  cogni-
tiva, attraverso un percorso
terapeutico di due sedute set-
timanali, per modificare il de-
corso cognitivo-neurologico,
rallentando la progressione
della malattia e rendendo il
paziente maggiormente au-
tonomo nella vita quotidiana.
Il protocollo medico più com-
pleto e innovativo nel campo
della riabilitazione cognitiva fa
riferimento alle mindlenses, o
«lenti prismatiche». Si tratta
di un dispositivo medico che
permette il recupero delle fun-
zioni cognitive attraverso la
somministrazione di test neu-

ropsicologici prima e dopo il
trattamento. Ottimi risultati
sono stati ottenuti con l’uti-
lizzo delle lenti prismatiche
in pazienti con alzheimer, de-
menza vascolare, demenza a
corpi di Levy, demenza fron-
totemporale, sclerosi multi-
pla, ictus cerebrali ische-
mico-emorragico; patologie
infettive (meningiti-encefa-
liti), trauma cranico, neopla-
sie.
«Vitality» è l’unico centro ad
offrire soluzioni terapeutiche
di questo tipo in provincia di
Trapani con metodologie ri-
voluzionarie e non invasive
che rappresentano la nuova
frontiera della sanità. Il Cen-
tro è dotato di macchinari inno-
vativi di ultima generazione e
offre agli utenti risposte diagno-
stiche e terapeutiche efficaci,
appropriate, innovative, con
elevati standard di qualità con
personale altamente specializ-
zato. Guidato dalla dottoressa
Maria Concetta Glorioso

***
Il Centro di Medicina Fisica e
Riabilitazione «Vitality», con-
venzionato dal 1999 con il Ser-
vizio Sanitario Nazionale, si
trova a Vita, Comparto Z/6
Lotto n. 305; telefono
0924.955883; e-mail: 
vitalityfisioterapia@libero.it
Il Centro offre competenza,
professionalità e dedizione nel
trattamento di tutte le patologie
osteomioarticolari acute e
croniche, neurologiche e re-
spiratorie.

I NOSTRI VALORII NOSTRI VALORI
Efficacia: un ciclo di cura determina una significativa e
persistente riduzione del dolore.
Rapidità: l'effetto antalgico (diminuzione o scomparsa
del dolore) compare rapidamente. 
Assenza di controindicazioni: utilizzabile anche subito
dopo un trauma e/o in presenza di mezzi di sintesi, pro-
tesi e placche.

DOLORI CERVICALI
DOLORI ALLE SPALLE
MAL DI SCHIENA
DOLORI ALLE ANCHE
DOLORI ALLE GINOCCHIA
DOLORI ALLE ARTICOLAZIONI
CONTRATTURE
TENDINITI
BORSITI
EDEMI-EMATOMI
ARTROSI
REUMATISMI

PATOLOGIEPATOLOGIE
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AAlleggerire il carico
fiscale dei cittadini
in un momento di

difficoltà economica è un
dibattito che si affronta in
diversi contesti. Il pro-
blema è stato posto anche
a Camporeale, con un vi-
vace dibattito in Consiglio
comunale. L’opposizione
ha presentato un emenda-
mento per ridurre l’ali-
quota dell’Imu, la tassa
sugli immobili, dovuta so-
prattutto per le seconde
case, accendendo un con-
fronto serrato con la mag-
gioranza che sostiene
l’amministrazione Cino.
La proposta è stata con-
trastata dalla maggio-
ranza, che ha difeso la
necessità di mantenere le
entrate previste per co-
prire l’erogazione dei ser-
vizi.
«La legge di bilancio 2025
vuole tagliare le entrate ai
comuni – ha sostenuto  la
vicesindaca Francesca Lan-
franca – e noi dobbiamo
essere autosufficienti per
non rischiare di penaliz-
zare i servizi. Le nostre
scelte politiche hanno ga-
rantito le esigenze dei cit-
tadini. Non abbiamo mai
aumentato le tasse, le ab-
biamo sempre mantenute
al minimo. L’azzeramen-
to dell’Imu non si può
fare».

«L’alleggerimento fiscale
rappresenta una scelta co-
raggiosa e necessaria –
ha quindi affermato Gio-
vanni Vaccaro – soprat-
tutto in un momento in
cui molte famiglie e im-
prese faticano a far fronte
alle spese quotidiane.

Nessuno ha parlato di az-
zeramento dell’Imu. Noi –
ha aggiunto Vaccaro –
abbiamo chiesto una ri-
duzione dell’aliquota che
comporterebbe un rispar-
mio complessivo per i cit-
tadini di circa 35.000 eu-
ro. In questi anni c’è stata
una gestione un po’ me-
nefreghista, con il 50 per
cento di evasione che ha
finito con il danneggiare
le casse comunali. E oggi
ci preoccupiamo di andare
a togliere 35mila euro del-
l’Imu quando il Comune
ha un avanzo di ammini-
strazione e ogni anno
spende più di un milione
di euro per servizi vari.

Queste minori entrate
non comprometterebbero i
servizi. Basterebbe razio-
nalizzare la spesa, elimi-
nando gli sprechi, e ot-
timizzare le risorse».
«Ha ascoltato la vicesin-
daca e mi ha convinto; ha
argomentato il consigliere
Vaccaro e mi ha pure con-
vinto», ha detto il presi-
dente del Consiglio comu-
nale, Giuseppe Giacone,
apparso un po’ titubante.
Poi però ha manifestato la
sua contrarietà all’abbas-
samento dell’Imu. Gia-
cone ha quindi consigliato
al gruppo di maggioranza,
spogliandosi del suo ruolo

«super partes», di seguirlo
in questa determinazione.
«Io avrei votato a favore
se si parlasse di cifre
molto più ampie –  ha sot-
tolineato – mentre qui si
parla di cifre irrisorie: per
questo voto contro e invito
i consiglieri di maggio-
ranza a fare altrettanto».
A quel punto Vaccaro e
Almerico hanno abbando-
nato l’aula, facendo man-
care il numero legale (in
aula erano infatti rimasti
solo cinque consiglieri).
«Pur lanciando segnali di
collaborazione – sosten-
gono Vaccaro e Almerico –
ci siamo visti negare la
possibilità di dialogo alla
proposta di alleggerire il
carico fiscale delle fami-
glie camporealesi. Pote-
vamo dare un segnale
concreto ai cittadini. L’e-
mendamento proposto dal-
l’opposizione non era solo
una questione di cifre, ma
anche di sensibilità poli-
tica. Abbiamo abbando-
nato l’aula perché è stato
negato ai camporealesi la
possibilità di pagare me-
no tasse».
Nella seduta di prosecu-
zione la maggioranza, in
solitudine, ha quindi de-
cretato la bocciatura del-
l’emendamento presenta-
to.

Gaspare Baudanza

CAMPOREALE. Articolato dibattito in Consiglio comunale sulla proposta di riduzione dell’Imu

«La maggioranza non vuole abbassare le tasse»
L’opposizione aveva presentato un emendamento. Vaccaro: «Potevamo dare un segnale»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra la vicesindaco Lanfranca

CASTELVETRANO
La polemica su Gentile

«Fu ideologo del fascismo»

PProbabilmente il sin-
daco di Castelvetra-
no Giovanni Lentini

non si aspettava tanto cla-
more quando ha deciso
che quest’anno la città
avrebbe celebrato il 150e-
simo anniversario della
nascita di Giovanni Gen-
tile (nella foto), il filosofo
dell’idealismo, ideologo del
fascismo, nato a Castel-
vetrano nel 1875 e ucciso
dai partigiani a Firenze
nel 1944. In vista dell’or-
ganizzazione delle mani-
festazioni gentiliane, Len-
tini aveva conferito un in-
carico a titolo gratuito allo
storico Francesco Saverio
Calcara, estimatore di
Gentile, suo studioso e so-
prattutto espressione del-
la destra castelvetranese
(è stato l’ideologo dell’am-
ministrazione Bongiorno,
negli anni Novanta, e poi
assessore alla Cultura du-
rante la sindacatura Pom-
peo). La scelta di or-
ganizzare delle manifesta-
zioni in ricordo di Gentile
è stata aspramente criti-
cata in particolare dalla
sezione locale dell’Anpi,
per la quale «bisogna evi-
tare che  diventino la con-
sacrazione e lo sdogana-
mento del pensiero filoso-
fico che fu il supporto teo-
rico della dittatura mus-
soliniana. Se si vuole ri-
cordare il nostro concitta-
dino, lo si può fare con il
contributo di tutti, fa-
cendo emergere tutti gli
aspetti della personalità e
del pensiero filosofico di
Gentile, evitando di ca-
dere in celebrazioni di
parte che non rappresen-
terebbero tutta la comu-
nità». L’Anpi ritiene sba-
gliata l’intenzione dell’am-
ministrazione in assenza
«di una chiara critica poli-
tica rispetto alle posi-
zioni» di Gentile, che fac-
cia emervere la sua ade-
sione dapprima al fasci-
smo e successivamente al-
la Repubblica di Salò.

La vicesindaca
Lanfranca avverte:
«Dobbiamo essere
autosufficienti per
non rischiare di

penalizzare i servizi
che eroghiamo ai
nostri cittadini» L’opposizione consiliare

SALAPARUTA. La consegna alla presenza del vescovo Angelo Giurdanella

La costituzione ai diciottenni
SSi è tenuta a Salapa-

ruta, nell’aula consi-
liare, la cerimonia di

consegna degli opuscoli ri-
portanti gli articoli della
Costituzione italiana  a
ventitré giovani del posto
che hanno compiuto il di-
ciottesimo anno di età.
L’iniziativa è stata voluta
dall’amministrazione co-
munale che ha ‘‘sposato’’
la proposta che era stata
avanzata la scorsa estate
dal vescovo di Mazara del
Vallo Angelo Giurdanella,
in occasione della sua vi-
sita a Salaparuta per in-
contrare il neo-sindaco
Michele  Saitta. «Ecco, mi
piace immaginare – disse
in quell’occasione il pre-
sule  – i giovani di Salapa-
ruta che abbiano in una

mano il Vangelo e nell’al-
tra mano copia della Co-
stituzione». In realtà, la
proposta di consegnare
una copia della Costitu-
zione, il vescovo la lanciò
verso tutti i sindaci dei co-
muni della diocesi. Sala-
paruta è stato il primo ad
accogliere l’invito.
La finalità, secondo gli
amministratori comunali,
è quella di contribuire,
con la consegna della co-
pia della Costituzione ita-
liana, a meglio promuove-
re e divulgare tra i gio-
vani la cittadinanza at-
tiva, avvicinandoli alla
vita democratica delle i-
stituzioni, avendo come
punti di riferimento i va-
lori e i principi chiara-
mente indicati nella carta

fondamentale della Re-
pubblica.
Il sindaco Saitta ha ri-
volto un un sentito ringra-
ziamento al vescovo «che è
in mezzo a noi». «È un mo-
mento bello ed emozio-
nante – ha quindi aggiunto
il primo cittadino –; credo
di poter dire che è la
prima volta che in que-
st’aula si organizza una
manifestazione di questa
portata. È nostro intendi-
mento istituzionalizzare
questa iniziativa della
consegna di copia della
Costituzione ai nostri gio-
vani, con cadenza an-
nuale. Perché la costi-
tuzione italiana è un faro
sempre acceso per tutti
noi».

Mariano Pace

POGGIOREALE. Riconoscimento ad italo-americana

Conferita cittadinanza
IIl sindaco di Poggio-

reale, Carmelo Pa-
lermo, ha firmato il

decreto di riconoscimento
della cittadinanza onora-
ria a Christine Tondola
Anderson.
Nata a Chicago, negli
Stati uniti, la donna ha
origini poggiorealesi. In-
fatti, suo nonno materno,
Salvatore Todaro, emigrò
da Poggioreale prima in
Texas e poi a Chicago,
nell’Illinois. Christine
Tondola Anderson si è
laureata alla «Northea-
stern Illinois university»
e ha conseguito un ma-
ster in amministrazione
ed educazione. È un’ex
educatrice, membro del
Consiglio scolastico. Ha
fondato l’associazione

«Poggioreale in America»
all’inizio del 2018 in-
sieme al cugino Ross To-
daro, originario di Bryan,
nel Texas. Il gruppo è
stato creato apposita-
mente per fornire sup-
porto storico ed educativo
a tutti i discendenti ame-
ricani di Poggioreale e
agli studenti di origine
siciliana. Ha anche
creato e sviluppato una
pagina «Facebook» che
conta quasi 1.600 follo-
wer. Christine Tondola
Anderson, inoltre, gesti-
sce il sito web «Poggio-
reale in America», che ha
oltre 26.000 visitatori, ed
ha sviluppato una serie
di articoli e di storie per-
sonali scritte dai membri
del sito. [m.p.]
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TTra le innumerevoli
biografie che oggi cir-
colano, se ne pre-

senta una cartacea (nel ri-
quadro la copertina), molto
interessante per la vita, la
storia, la «chiamata spe-
ciale» del soggetto che rac-
chiude: padre Francesco
Paolo Agueci. «Fratello Pao-
lo – Una vita fatta missio-
ne» è il titolo; Salvatore
Agueci ne è l’autore. Il ti-
tolo deriva da come lui si
faceva chiamare quando fu
parroco ad Acorizal, per
sentirsi fratello con i fra-
telli, alla stregua degli apo-
stoli nei primi tempi della
chiesa nascente. Non è una
biografia qualunque, ma
un’esperienza di vita fatta
da un presbitero salemi-
tano. Tuttora vivente all’e-
tà di novantuno anni, e si
presta a svolgere la sua
missione ove il bisogno lo
richiede, soprattutto oggi
nel mondo della terza età e
tra gli ammalati. Vocazione
adulta, fu ordinato presbi-
tero a 39 anni ed è partito
subito per il Mato Grosso
(Brasile), ove rimase ventu-
no anni, svolgendo la mis-
sione di parroco in tre

parrocchie di altrettante
diocesi: Cuiabà, São Luis
de Cáceres e Borba.
Domenico Mogavero, ve-
scovo emerito di Mazara
del Vallo, nella prefazione
al libro così lo descrive:
«Sfogliando la biografia di
Francesco Paolo Agueci si
ha proprio la sensazione di
avere tra le mani una testi-
monianza inaspettata con
lo svelamento sorprenden-
te di una persona che, sen-
za falsa modestia e senza
abile accorgimento, cela
una ricchezza incredibile di
aspirazioni, di progetti, di
operatività senza confini,
di apertura al nuovo».

LA BIOGRAFIA. Su Francesco Paolo Agueci

Vita di un missionario
Il presbitero salemitano ha oggi 91 anni 



1818 Cultura e società
STORIA. L’omicidio del fondacaio Pietro Genna, ucciso nel 1876 a fucilate nelle campagne di Salemi, ebbe risvolti clamorosi

Un giallo nella Santa Ninfa dell’Ottocento
Per quasi un secolo e mezzo la verità è stata occultata. La sorprendente scoperta d’archivio su chi fu l’assassino

LLa contrada Baronia
che segna il confine
tra i comuni di Sa-

lemi e Santa Ninfa, si tro-
va in una vallata incassata
tra le contrade Bovarella
(ad ovest) e Rosignolo (ad
est), delimitata dai fiumi
Grande (che nasce dalle
fonti dei monti San Giu-
seppe, Calemici e di Pie-
tralunga, nel territorio di
Vita) e Freddo (che origina
da una sorgente nei pressi
di Calatafimi). È in questa
zona agricola, una volta
coltivata prevalentemente
a grano, punteggiata di ca-
solari sparsi, che nell’otto-
bre 1876 viene ucciso a fu-
cilate tale Pietro Genna.
Apparentemente uno dei
tanti omicidi che venivano
commessi nelle campagne
del vallo di Mazara du-
rante l’Ottocento e per buo-
na parte del Novecento, in
un territorio dove frequenti
erano i regolamenti di con-
ti con modalità spicciative.
Quello di Genna, però, co-
me vedremo, non è un omi-
cidio qualsiasi.

Una coppia di fondacai
Genna è un fondacaio. Pos-
siede e gestisce un fondaco
(un edificio che serviva da
magazzino e all’occorrenza
poteva fungere da locanda)
con annesso servizio di
stallatico (faceva da stalla
e ricovero anche tempora-
neo per animali) nella San-
ta Ninfa della seconda me-
tà dell’Ottocento. Tra i suoi
clienti ci sono sia compae-
sani che viandanti fore-
stieri; questi ultimi prove-
nienti soprattutto dall’en-
troterra belicino (Gibellina,
Salaparuta, Poggioreale) e
che utilizzavano le nuove
strade carrabili la cui co-
struzione era iniziata sotto
il governo borbonico. Il fon-
daco si trovava nella at-
tuale via Giovanni Di Ste-
fano Perez, all’angolo con
la via Roma, di fronte il pa-
lazzo Patti, ed era raggiun-
gibile, per chi arrivava dal-
la via Gibellina, percorren-
do in salita l’odierna via
Crispi. Genna è sposato con
Maria Tataminna Colletti,
una giovane appena ven-
tenne originaria di Calta-
bellotta (vi era nata nel
1855).
Dalle scarne notizie so-
pravvissute al tempo sap-

piamo che il fondacaio ha
frequentazioni ambigue, me-
todi sbrigativi, qualche
guaio con la giustizia. Ma
non ha probabilmente il
tempo per accrescere il suo
status malavitoso poiché
appunto nell’autunno del
1876 viene assassinato a
colpi di fucile nelle campa-
gne di Salemi, a Baronia
sottana per l’appunto. Sul
delitto si tornerà più avan-
ti.
La vedova Genna, senza fi-
gli, una volta smesso il lut-
to, mostra d’essere donna
di carattere. Porta infatti
avanti da sola l’attività del
fondaco, che peraltro accre-
sce i guadagni grazie alla
costruzione della vicina li-
nea ferroviaria per Castel-
vetrano. Lavori che impie-
gano centinaia di operai,
molti dei quali provenienti
appositamente dalla Cala-
bria. Con uno di questi ope-
rai, Giovanni Giuseppe
Morrone, nato nel 1857 a
Rovito (in provincia di Co-
senza), Maria Tataminna
Colletti si risposa nel 1882.
Lei ha 27 anni, lui due in
meno, 25. Dalla coppia na-
scono ben otto figli (sei ma-
schi e due femmine): il pri-
mo nello stesso anno del
matrimonio, l’ultimo nel
1900. Quasi tutti emigre-
ranno, nei primi decenni
del Novecento, negli Stati
uniti. Maria Tataminna
Colletti muore a Santa
Ninfa nel 1935, il marito la

segue due anni dopo. L’ul-
timo Morrone vissuto a
Santa Ninfa, Pietro, vi è
deceduto nel 1984.

Delitto e castigo
Si torni adesso a quel 1876
in cui matura l’omicidio di
Pietro Genna. Sono passati
sedici anni dall’impresa ga-
ribaldina che vide l’adesio-
ne della società santanin-
fese alla causa unitaria: «Il
risorgimento si fece anche
a Santa Ninfa con il con-
corso di tutti, borghesi e po-
polo», rievoca lo storico Vito
Spina nel suo saggio ine-
dito «Borghesia e popolo a
Santa Ninfa dall’Ottocento
al Novecento». La disillu-
sione popolare e l’insoddi-
sfazione, in particolare, dei
contadini e degli operai,
sottolinea Spina, sfocia nel
1866 in uno sciopero di pro-
testa, «contro le novità am-
ministrative e istituzionali
introdotte, mal digerite an-
cora una volta dal popolo, e
per le promesse non mante-
nute dal nuovo stato ita-
liano». Come non bastasse,
a rendere più fosco il qua-
dro, nel 1867 anche Santa
Ninfa viene colpita da una
nuova epidemia di colera
(dopo quelle del 1837 e del
1856). Dinanzi a quella che
Spina chiama «delusione
per il risorgimento agrario
mancato», il ceto artigiano
ed agricolo si organizza da
sé, «non però antagonisti-
camente nei confronti della
borghesia, ma cercando

un’intesa collaborativa con
essa, per realizzare una
propria autonoma e indi-
pendente tutela sociale, at-
tuando il principio della
mutualità». Un’organizza-
zione autonoma che nel
1871 porterà alla fondazio-
ne del primo nucleo della
Società operaia.
In questo clima si trova ad
agire Genna, lontano però
dalla partecipazione attiva
ai fermenti del tempo, più
adatto piuttosto a muoversi
in un sottobosco di piccoli
trafficanti e armeggioni va-
ri. Traffici e armeggi che lo
portano a collidere con un
prete locale, tale Pietro
Maggio, al quale brucia un
casolare di campagna. È
questo l’innesco degli even-
ti successivi che porteran-
no alla sua eliminazione
fisica nelle campagne sale-
mitane.
Ma chi ordisce ed esegue
l’omicidio di Genna? Qui la
storia diventa un enigma, a
tratti un giallo. Un giallo
che era stato risolto nel
1882, con la condanna de-
finitiva del colpevole all’er-
gastolo e ai lavori forzati.
Eppure di quella sentenza
e dello scandalo che certo
suscitò nel paese s’era per-
sa ogni traccia e ogni me-
moria per quasi un secolo e
mezzo. Solo oggi sappiamo
cosa avvenne e chi fu il col-
pevole. E lo sappiamo gra-
zie alla scoperta di Enzo
Giambalvo. Lo studioso,

impegnato da diversi anni
nella ricerca storica locale,
è infatti venuto in possesso,
con la collaborazione di
Giuseppe Bivona e di Pa-
squale Di Prima, delle car-
te processuali. Che svelano
un fatto clamoroso: ad ucci-
dere Genna fu Antonino De
Stefani Perez, uno dei più
importanti rampolli della
borghesia paesana di metà
Ottocento, figlio di don Ma-
riano Di Stefano (la va-
riante De Stefani è pre-
sumibilmente un vezzo) e
di Ippolita Perez (la nobil-
donna che cucì la bandiera
tricolore che fu consegnata
a Garibaldi, a Salemi, alla
vigilia della battaglia di
Calatafimi). Antonino De
Stefani Perez sarà peraltro
sindaco tra il 1871 e il
1872. Uno dei fratelli, Mi-
chele, sarà invece il primo
presidente della Società
operaia di mutuo soccorso,
che contribuirà in modo de-
terminante a fondare. Il
nostro uomo ha anche inte-
ressi intellettuali: è un cul-
tore di fatti storici, scrive
una monografia su Santa
Ninfa ed è corrispondente
di Giuseppe Pitrè, che in
quegli anni lavora alle sue
raccolte di storie e tradi-
zioni popolari siciliane. Un
uomo di potere e di presti-
gio, quindi, non a caso so-
prannominato «il reuccio».

Le carte scomparse
Prima di questo disvela-
mento, di Antonino De Ste-
fani Perez si sapeva ben
poco. Di lui gli storici locali
perdevano le tracce a ca-
vallo dell’unità d’Italia. A
causa delle difficoltà nel re-
perimento di fonti docu-
mentarie (molte distrutte o
disperse per via del terre-
moto del 1968), ci si era af-
fidati alla vulgata che lo
voleva fuggito in Grecia per
sottrarsi alla polizia borbo-
nica. La verità, invece, era
un’altra. Nato nel 1843,
giovanissimo, appena di-
ciassettenne, è tra coloro
che si recano a Salemi da
Garibaldi per consegnare
al generale la bandiera tri-

colore cucita nottetempo
dalla madre Ippolita (ap-
pellata «donna Popò», ri-
corda Giambalvo), vedova
da tempo e probabile a-
mante di un prete, ossia il
Pietro Maggio al quale
Genna commette l’errore di
bruciare il casolare, inne-
scando così la reazione di
De Stefani Perez. Il quale
attraversa gli anni imme-
diatamente successivi al-
l’unità coltivando i suoi
interessi culturali e politici,
ma soprattutto assurgen-
do, secondo l’ipotesi di
Giambalvo, a protagonista
dell’ambiente malavitoso
locale.
Per Giambalvo, la notizia
della sua fuga in quanto ri-
cercato dalla polizia borbo-
nica sarebbe stata fatta cir-
colare dalla famiglia negli
anni successivi come tenta-
tivo di ripulirne la memo-
ria. In Grecia in effetti De
Stefani Perez si rifugia do-
po la scoperta del cadavere
di Genna, occultato nelle
stesse campagne in cui era
avvenuta l’esecuzione, e
quindi per sfuggire all’arre-
sto prima, alla condanna
poi. Lì sposerà una greca,
da cui avrà due figli, ma
non tornerà più a Santa
Ninfa. In Grecia quindi mo-
rirà nel 1913.
Nel processo che si celebrò
a Trapani, assieme a lui fi-
nirono alla sbarra altri tre
santaninfesi, che verranno
però riconosciuti innocenti:
Gaspare Coppola, Marco
Montalto e Nicolò Maggio.
È proprio imbattendosi nel
fascicolo di uno dei coimpu-
tati, conservato all’Archivio
di Stato a Trapani, che
Giambalvo è riuscito a ri-
portare alla luce questa
storia. Qualsiasi altra trac-
cia d’archivio è infatti scom-
parsa. «Fatta scomparire»,
precisa Giambalvo, che
suggerisce l’ipotesi secondo
la quale tutti gli ulteriori
documenti che potevano ri-
condurre a questa vicenda
sarebbero stati distrutti: o
direttamente dai familiari
o grazie alla complicità di
funzionari corrotti che a-
vrebbero provveduto al lo-
ro posto.
Non solo il terremoto,
quindi, a polverizzare le
carte, ma mani ben adde-
strate e che sapevano dove
cercare hanno steso una
cortina su una vicenda cla-
morosa. Un vero è proprio
giallo, appunto.

Vincenzo Di Stefano

Una antica panoramica di Santa Ninfa; a destra una carta topografica del territorio di Salemi nel 1870
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Salemi, 1935 - Una affollata festa paesana Salemi, 1970 - Piazza Libertà
Santa Ninfa, 1968 - L’abside

esterno della chiesa madre dopo il
terremoto del gennaio 1968

2020 Come eravamo

Gibellina, 1981 - Baraccopoli di Rampinzeri. Gruppo di amici Santa Margherita, 1968 - Due anziane si muovono a fatica tra le macerie del terremoto
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Applausi a scena aperta per il Coro polifonico «Belice canto» di Salaparuta,
che si è esibito nella chiesa Santissima Trinità nell’ambito del progetto «Tu-
rismo delle radici». Un concerto dedicato alla memoria di Angelo Prima,
maestro di musica prematuramente scomparso. I componenti del Coro po-
lifonico sono i soprani Gina Parrino, Maria Grazia Sanfilippo, Patrizia San-
tangelo, Paola Capo, Anna Avvocato, Anna Berveglieri, Neliana Milazzo; i
mezzisoprani: Irene Santangelo, Pieralba Salvaggio, Maria Pia Cacioppo,
Francesca Navarra, Francesca Oliveri; i tenori Nicola Di Liberto, Stefano
Drago, Enzo Drago, Bartolo La Rocca; i bassi Rosario Corte, Giuseppe Pa-
lazzolo, Salvatore Palermo (di Salaparuta) e Salvatore Palermo (di Poggio-
reale). [m.p.]

Salaparuta. Esibizione del coro polifonicoSalaparuta. Esibizione del coro polifonico
Il concerto alla memoria di Angelo PrimaIl concerto alla memoria di Angelo Prima

Mariano Rude ha festeggiato il suo centesimo comple-
anno circondato dall’affetto sei suoi cari: figli, nipoti e
pronipoti. Ha ricevuto la visita del sindaco Vito Scalisi,
assieme agli assessori Pietro Crimi e Rina Gandolfo. Pre-
senti anche il presidente del Consiglio comunale, Calo-
gero Angelo, e del comandante della Polizia municipale,
Luigi Alessi. Il sindaco ha donato una targa commemo-
rativa in ricordo di questo evento speciale. Scalisi ha vo-
luto inoltre sottolineare l’importanza di questo traguardo
per un cittadino onesto, buon padre e grande lavoratore,
ribadendo anche che gli anziani rappresentano un patri-
monio di ricchezza, essendo i pilastri delle nostre fami-
glie, portatori di esperienza, conoscenza, di valori morali,
nonché di affetto incondizionato.

Salemi. Cento anni per Mariano RudeSalemi. Cento anni per Mariano Rude
H a r i ce v u to u n a t a rg a d a l  s i n d a coH a r i ce v u to u n a t a rg a d a l  s i n d a co

Unicef. La Gaglio ancora presidenteUnicef. La Gaglio ancora presidente
Rieletta dal Comitato provincialeRieletta dal Comitato provinciale

La Polisportiva Salemi dopo sei anni sale di categoria appro-
dando in Promozione. Un clamoroso successo giunto con cin-
que giornate di anticipo grazie al distacco di ben 15 punti sulla
seconda, il Palermo Calcio Popolare. I numeri parlano chiaro
e testimoniano una stagione straordinaria nel campionato di
Prima categoria: 51 punti accumulati in classifica dopo 19 par-
tite giocate, 16 vittorie, 3 pareggi e nessuna sconfitta. Un re-
cord che mette in evidenza la solidità difensiva e l’efficacia
offensiva della formazione salemitana, che ha realizzato ben
63 gol e ne ha subiti solo 13, una difesa tra le più forti del tor-
neo. Filippo Salvo, il capocannoniere della squadra, è stato de-
cisivo in numerose occasioni, con 14 gol all’attivo, con-
fermandosi punto di riferimento in attacco.  «A nome di tutta
la dirigenza della Polisportiva Salemi calcio – afferma con or-
goglio Calogero Ardagna – esprimiamo la nostra enorme sod-
disfazione per la vittoria del campionato. Un traguardo merito
del valore della squadra, dello staff tecnico e della solida base
di tifosi che ci ha sempre sostenuto. Siamo pronti ad affron-
tare con entusiasmo la nuova sfida in Promozione, consapevoli
che il meglio deve ancora venire. Grazie a tutti per aver reso
possibile questo trionfo». [Leonardo Drago]

Gruppo di amici alla presentazione, a Partanna,
del biostimolante «Agrusaver»

Mimma Gaglio è stata riconfermata nel ruolo di pre-
sidente provinciale del Comitato Unicef di Trapani.
A deciderlo è stato il Consiglio direttivo nazionale
dopo il parere unanime espresso dai volontari all’as-
semblea provinciale tenutesi il 19 gennaio e presie-
duta dal presidente regionale Vincenzo Lorefice. La
Gaglio è al secondo mandato, dopo avere ricoperto la
carica di responsabile scuola. In questi anni il Comi-
tato provinciale Unicef di Trapani ha intessuto  re-
lazioni con cnti del terzo settore, associazioni, club
service, amministrazioni locali e promosso l’educa-
zione ai diritti nelle scuole della provincia.





Il peto americano
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Tanfo di fascismo

Salvini Matterello

Le «stelline» del sud: Miccichè, Lagalla, Lombardo

Le vignette di Pino Terracchio


